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Introduzione
ARCI è un sistema complesso e semplice al tempo stesso, iniziando dal nome che a volte 
viene dato per scontato e il cui significato non tuttə conoscono:

• A – ASSOCIAZIONE
• R – RICREATIVA
• C – CULTURALE
• I – ITALIANA

Semplice a prima vista, ma in realtà molto molto complesso, perché i termini Ricreativa e 
Culturale racchiudono una quantità di passioni, interessi, impegni sociali e civili difficili 
da sintetizzare. Infatti, noi in realtà non vogliamo sintetizzare, ma dare spazio, includere, 
organizzare, affiancare, sostenere: contribuire a migliorare le nostre comunità attraverso 
le diversità che anche noi raccogliamo al nostro interno.

La percezione che si può avere di ARCI è dicotomica:
da una parte ci sono i circoli, quei luoghi un po’ speciali, straordinarie aggregazioni di persone, 
giovani, anzianə, di tutte le età.
Dall’altra, si parla di ARCI come se fosse un’unica entità pensante, che supera le persone 
fisiche e i luoghi concreti:

“Cosa dice l’ARCI... sull’ambiente, sulla laicità, sull’informazione, la scuola, la cultura?”

Noi però continuiamo a rivendicare la nostra storia che viene dal basso:
la grande associazione ARCI non esisterebbe senza le piccole associazioni nei quartieri, 
nelle frazioni, nei paesi e nelle città.

Come i frattali in matematica, la più piccola parte del tutto somiglia al tutto, ed è al tempo 
stesso debitrice e creditrice.
Non va dimenticato che l’ARCI nasce dal territorio: nel 1957 alcune lungimiranti Case del 
Popolo si sono messe insieme per costituire una nuova Associazione. Che grande idea, e che 
grande progetto!

Ancora oggi sappiamo, ad esempio, che:
• il circolo, l’associazione, devono sopravvivere e prosperare, per svolgere la loro funzione 
aggregativa sul territorio;
• anche solo una sala per giocare a carte e bere un bicchiere di vino può essere un presidio di 
vita sociale;
• in alcune zone periferiche, questi luoghi sono indispensabili.
La storia di ARCI non è fatta quindi solo di dirigentə e presidentə, ma di persone comuni che 
ogni giorno si alzano e si mettono in cammino.
Di volontariə, delle loro piccole grandi imprese quotidiane, e di come – in qualche modo – 
cambiano la vita di altrə, vorremmo che venisse data consapevolezza e riconoscimento.
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ARCI nasce dal basso e rimane una grande rete:
859 Circoli in Emilia-Romagna e più di 4.000 in tutta Italia.
Queste realtà hanno però sempre più bisogno, anche a seguito della Riforma del Terzo 
Settore, dei Comitati Territoriali, Provinciali, Regionali e Nazionali, che rappresentano la 
necessità di associarsi per:
• Condividere idee e ideali
• Essere rappresentatə
• Sostenersi e progettare insieme attività
• Confrontarsi per migliorare la vita delle persone
• Cambiare il mondo... anche solo un po’

Speriamo che questo Bilancio Sociale del Comitato Regionale ARCI Emilia-Romagna 
aiuti a comprendere questo mondo fatto di persone, idee, relazioni, lavoro quotidiano e 
responsabilità collettiva.

Massimo Maisto
Presidente Arci Emilia Romagna
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UN BILANCIO SOCIALE CAPACE DI RACCONTARCI 
Arci Emilia Romagna APS si riconosce pienamente nelle parole con cui il Bilancio sociale di 
Arci Nazionale si presenta:

“Socialità, mutualismo, solidarietà, lotta alle diseguaglianze ma anche cultura, pace, diritti 
continuano ad essere il nostro orizzonte da guardare con sguardo aperto e curioso.
Vogliamo costruire questo scenario con i nostri sociə, con i lavoratorə, con i nostri circoli e 
comitati.”

Il Bilancio sociale è uno strumento previsto dal Codice del Terzo Settore, strutturato in base 
alle linee guida ministeriali (Decreto del Min. Lav. 4.7.2019), che ne definiscono i caratteri 
principali e ne prevedono l’obbligatorietà per tutti gli ETS con ricavi, rendite, proventi o 
entrate comunque denominate superiori a 1 milione di euro (art. 14, Codice del Terzo Settore).
Nel caso della rete Arci in Emilia Romagna, ciò significa che, per le loro dimensioni, solo tre 
Comitati Arci (Bologna, Modena, Reggio Emilia) hanno tale obbligo. Non superano invece 
tale soglia gli altri sei Comitati territoriali Arci e il Comitato regionale Arci.

Come Arci Emilia Romagna APS abbiamo però ritenuto utile prevedere la realizzazione del 
Bilancio sociale – pur in forma agile e semplificata – anche per alcuni altri Comitati “non 
obbligati”, quali Ferrara, Piacenza, Ravenna, evidenziando i dati per sottolineare l’impatto 
culturale, sociale e ambientale delle nostre azioni nelle comunità territoriali, fino ad arrivare 
a una prima sperimentazione di un Bilancio sociale consolidato della rete dei Comitati Arci 
dell’Emilia-Romagna.

L’avvio del percorso di elaborazione del Bilancio sociale regionale è stato reso possibile 
grazie al sostegno della Legge 3/2023 della Regione Emilia-Romagna, che ci ha consentito 
di proseguire quel processo di innovazione e allargamento intergenerazionale che con la 
pandemia sembrava interrotto, ma che invece è indispensabile per continuare ad essere 
all’altezza del ruolo storico che le associazioni hanno nei nostri territori. Dopo mesi di forzato 
isolamento non è stato facile riprendere un ritmo di vita come se nulla fosse accaduto, ma 
pensiamo di esserci riuscitə.

Adesso, a qualche anno dalla ripartenza, è il tempo del rilancio, continuando a “fare cose” – 
che rimane la grande capacità di Arci Emilia Romagna – ma anche implementando strumenti 
di programmazione, di indirizzo, di valutazione dell’impatto sulle proprie comunità, cercando 
di eliminare quel “rumore di fondo” che spesso disperde energie e buona volontà invece di 
canalizzarle per valorizzare la spinta volontaria e le capacità professionali.
Come Arci Emilia Romagna APS vorremmo avanzare nel processo che va dal «dare conto» 
al «dare valore» alle azioni e al contributo specifico al cambiamento delle comunità in cui 
operiamo.

Abbiamo quindi predisposto, per dare impulso a questa spinta e a queste aspirazioni, 
uno strumento agile, utile e concreto, costruito – come anche richiesto dalle linee guida 
– seguendo principi di rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza, 
comparabilità, chiarezza, veridicità, verificabilità, attendibilità e autonomia e orientandolo a 
misurare l’impatto sociale e ambientale delle nostre azioni.
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NOTA METODOLOGICA 
 “Lavorare insieme” è uno dei principali obiettivi che si è data Arci nel suo complesso, anche 
attraverso un documento organizzativo specifico approvato nel Congresso Nazionale del 
dicembre 2022. Coerentemente con questo impegno, la raccolta e l’analisi dei dati e delle 
informazioni più̀ rilevanti e rappresentative sono state realizzate grazie ad un percorso 
formativo, coordinato da Arci Emilia-Romagna e realizzato insieme ai Comitati Territoriali, 
in particolare sui temi della rendicontazione sociale, della sostenibilità̀ ambientale e della 
cultura del dato. La formazione specifica relativa al bilancio sociale è stata curata da Coop 
La Lumaca di Modena. 

Il risultato atteso più̀ significativo per la mission di Arci è la crescita della consapevolezza 
dell’importanza di una maggiore tensione verso la sostenibilità̀ sociale e soprattutto 
ambientale delle nostre azioni: lavorare e fare insieme, ma fare meglio, con più̀ comunità̀ e 
con meno sprechi. 

La sperimentazione avviata nel 2023 ha dato esiti positivi: il percorso ha rafforzato 
competenze, coordinamento e strumenti di rendicontazione, confermando il valore del 
Bilancio Sociale per la nostra organizzazione. Nel 2024 proseguiamo in modo stabile e 
consolidato, come annunciato lo scorso anno, con l’obiettivo di accrescere ulteriormente la 
consapevolezza interna e la credibilità esterna di Arci Emilia-Romagna nei confronti di soci, 
istituzioni e stakeholder. Il presente documento racconta le attività, le sfide e il valore sociale 
del Comitato Regionale nel 2024.

I dati raccolti riguardano direttamente le campagne e i progetti del Comitato Regione e non 
tengono conto delle attività̀ realizzate dai 9 Comitati Territoriali e soprattutto dell’enorme rete 
di Circoli (859) affiliati ad Arci in Emilia-Romagna, se non quando questi sono direttamente 
coinvolti nei progetti. Si tratta, quindi, di un dato parziale, ma comunque rappresentativo 
della complessità̀ della realtà̀ associativa. 

Pur non avendo l’obbligo, per le dimensioni del Comitato Arci Emilia-Romagna, di redigere il 
Bilancio Sociale, si è scelto di farlo attenendosi alle linee guida nazionali. Il percorso, avviato 
nel 2023 anche grazie al sostegno pubblico allora disponibile, prosegue nel 2024 in forma 
consolidata.

Il testo prevede l’utilizzo della schwa (ə) in favore di un linguaggio inclusivo. 
** Bando per l’erogazione di finanziamenti volti a sostenere progetti di cui all’art. 24, comma 
2, lett. c) della L.R. n. 3/2023 presentati da articolazioni regionali delle reti associative: Enti 
del terzo settore. DGR 1314/2023. 
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ARCI NAZIONALE E FEDERAZIONE ARCI
Arci è una grande associazione culturale e di promozione sociale. Centinaia di migliaia di sociə e 
tantissime associazioni, circoli, società di mutuo soccorso in tutta Italia. 

Nasciamo nel 1957 a Firenze come organizzazione per la difesa e lo sviluppo di case del popolo e 
circoli ricreativi. Siamo eredi della tradizione mutualistica dei movimenti popolari e antifascisti che 
hanno contribuito a costruire e consolidare la democrazia italiana fondata sulla Costituzione. 

Oggi siamo persone di tutte le età che credono nella libertà di associazione e nell’autorganizzazione 
democratica delle persone. Siamo schierati dalla parte della pace, dei diritti, dell’uguaglianza, della 
solidarietà, del libero accesso alla cultura, della giustizia sociale, dei valori democratici. Forse non tuttə 
sanno che la Federazione Arci raggruppa 14 associazioni nazionali, unite da un patto federativo, 
che sono nate in epoche diverse a partire dall’esperienza originaria dell’Arci Associazione Ricreativa 
Culturale Italiana fondata nel 1957 a Firenze. 

Il patto federativo è stato siglato nel 1995 al fine di tutelare e preservare nel tempo il patrimonio 
ideale e culturale dell’Arci, con l’impegno di promuovere l’adozione e il rispetto di principi e regole 
comuni di riferimento ispirati alla sua storia associativa. 

Le sociə della Federazione Arci sono: 
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Arci

 ArciLesbica  Arci Natura

Legambiente 

Zskd – Uccs 

Arciragazzi 

Movimento Consumatori 

 Arci Pesca Fisa

Ucca 

Slow Food Italia Arci Servizio Civile

Uisp Prociv-Arci 

Arci Caccia Arcigay
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CAPITOLO 1 
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CARTA IDENTITÁ

Denominazione sociale
Associazione ARCI Emilia-Romagna APS

Sede legale
Via Santa Maria Maggiore, 1 - 40121 Bologna BO

Codice fiscale
92020790371

Partita IVA
04308240375

Numero di repertorio RUNTS
63223

Sezione del RUNTS
Associazione di Promozione Sociale

Forma Giuridica
Associazione non Riconosciuta

Indirizzo di posta elettronica certificata
arciemiliaromagna@pec.it

Reti associative cui l’ente aderisce
Arci APS – Ucca APS- ARCI SERVIZIO CIVILE APS

L’Associazione Arci Emilia-Romagna APS è una associazione di promozione sociale iscritta nel 
registro unico del terzo settore con sede nella regione Emilia-Romagna, non ha personalità 
giuridica ed è stata costituita il 09/04/1988
Fa parte della rete nazionale Arci di cui è lo snodo territoriale della Regione Emilia-Romagna
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LA NOSTRA STORIA
Appartenere a un’associazione offre a unə individə l’opportunità di partecipare alla programmazione 
organizzativa, alla risoluzione dei problemi e di influenzare le decisioni che riguardano una parte della 
sua vita.

Le Società Operaie di Mutuo Soccorso (SOMS) nacquero a metà dell’Ottocento come esperienze 
di associazionismo e mutualità, per rispondere alla necessità di operaiə e contadinə di forme di 
autodifesa del mondo del lavoro. Dopo l’ondata rivoluzionaria della seconda rivoluzione industriale, la 
diffusione delle SOMS subì un notevole incremento grazie all’erogazione, da parte degli antichi stati 
italiani, delle cosiddette “concessioni di costituzioni liberali”, che consentivano la libera aggregazione 
di gruppi di cittadinə per uno scopo comune. Prima di allora, la libertà di associazione era fortemente 
limitata dagli ordinamenti nati nel clima poliziesco della Restaurazione (intorno al 1830).

Nel corso della storia, le SOMS si trasformano e danno origine anche a partiti e associazioni sindacali.
Infatti, nel 1891 saranno proprio le SOMS a creare la Camera del Lavoro di Torino. A Milano, il 2 e 3 
agosto dello stesso anno, si radunarono i delegatə di 450 Società Operaie di Mutuo Soccorso che 
decisero di costituire sindacati di categoria riuniti in Camere del Lavoro.

Le Società di Mutuo Soccorso esistono ancora oggi e rappresentano una delle forme più antiche di 
aggregazione sociale, assimilabili alle attuali associazioni.

Anche le Case del Popolo risalgono alla metà dell’Ottocento, nate insieme alle SOMS. Le prime 
nacquero in un contesto fortemente segnato dallo spirito socialista e progressista dell’epoca, 
diventando sedi delle nuove organizzazioni. Politica, solidarietà e ricreazione si intrecciavano 
profondamente in questi luoghi. L’edificazione delle Case del Popolo, ad opera di lavoratorə che 
impiegavano il loro poco tempo libero e le loro scarse risorse, rappresentava la volontà delle classi 
popolari di auto-organizzarsi e costruire spazi alternativi al potere padronale o agrario.

Questi spazi si ponevano in contrasto con quelli della borghesia o con forme di aggregazione religiosa 
come le parrocchie.

Se nel primo Novecento la crescita di queste strutture segna risultati positivi, in particolare in 
Emilia-Romagna e Toscana, la situazione cambia drammaticamente nel primo dopoguerra. Le Case 
del Popolo diventano bersaglio delle aggressioni fasciste, subendo danneggiamenti e distruzioni. 
Dopo la presa del potere da parte di Mussolini, ogni forma di associazione autonoma fu cancellata. 
Molte Case del Popolo vennero occupate e trasformate in Case del Fascio o sedi del Dopolavoro, 
l’organizzazione ricreativa del regime.

Con la fine del fascismo e la Liberazione, l’ansia di libertà si tradusse nella volontà di riprendersi gli 
spazi usurpati. Grazie al lavoro volontario e alle sottoscrizioni popolari, si avviò la ristrutturazione 
degli immobili danneggiati.

E cosa c’entra l’ARCI in tutto questo? C’entra tutto, perché l’ARCI è il frutto diretto di questa storia.
Fu proprio in quel contesto che maturò l’idea di costruire una federazione di circoli, Case del Popolo 
e società mutualistiche, fondata sui valori della sinistra e in particolare dei due principali partiti allora 
all’opposizione, il PCI e il PSI.
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Nel 1957 nasceva l’ARCI.

Come prima del fascismo, le Case del Popolo mantennero una forte vocazione politica, accogliendo 
sedi di partiti e sindacati, ma anche attività ricreative, diventando spesso l’unica forma di svago 
accessibile per i lavoratorə nei piccoli centri.
In quel periodo era forte il senso di appartenenza, perché quei luoghi rappresentavano una conquista 
sociale e collettiva.

L’associazione nasce quindi unendo il desiderio di partecipazione democratica all’idea di tempo 
libero.

In questi sessant’anni, l’ARCI si è affermata come protagonista della vita democratica del Paese:
con le sue battaglie per i diritti civili, l’uguaglianza sociale, la lotta contro ogni forma di 
discriminazione, ha contribuito – giorno dopo giorno – a costruire una società più giusta, accogliente 
e solidale, offrendo opportunità di incontro, cultura, socialità, riflessione e attivazione accessibili a 
tuttə.
La crescita dell’ARCI, da semplice federazione di circoli e Case del Popolo, ha portato alla definizione 
di un’identità più chiara e strutturata: un’associazione nazionale con finalità culturali, sociali e 
mutualistiche.

Negli anni del boom economico, l’ARCI ha portato avanti la volontà di abbattere le barriere tra la 
cultura delle élite e quella popolare, sostenendo forme culturali libere dal controllo del mercato e 
garantendo l’accesso alla cultura come diritto universale.
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IL NOSTRO RUOLO
 
Il Comitato Regionale Arci Emilia-Romagna è la maggiore articolazione regionale di tutta l’Arci 
Nazionale, la più grande APS (Associazione di Promozione Sociale) d’Italia e sicuramente una delle 
più storiche.

Di seguito le principali linee di lavoro che ci caratterizzano:

1) RAPPRESENTANZA E POLITICA
Abbiamo un ruolo politico e di rappresentanza forte e riconosciuto a 360°, sia nei rapporti con le 
Istituzioni locali e regionali, sia all’interno dell’Arci stessa, a livello nazionale e nei rapporti tra i Comitati.

In particolare, abbiamo lavorato – insieme al Forum del Terzo Settore – per evitare che le Associazioni 
di Promozione Sociale siano soggette all’IVA, evitando così un aggravio di oneri burocratici e 
amministrativi.

2) RETE
Arci Emilia-Romagna svolge un ruolo fondamentale di coordinamento dei 9 Comitati Territoriali, 
con particolare attenzione alle esigenze formative, progettuali, economico-finanziarie e relative ai 
servizi.

Oltre a fornire coordinamento, il Regionale è motore di stimolo e sostegno alla rete, favorendo 
lo scambio di buone prassi e il rafforzamento di legami tra Comitati, per evitare l’isolamento e 
promuovere azioni condivise.
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3) SERVIZI
Un pilastro centrale è la tutela e lo sviluppo associativo, in particolare tramite il Centro Servizi e 
Consulenze Regionale, in costante dialogo con l’Osservatorio Nazionale.

Abbiamo sviluppato un’intensa attività formativa in collaborazione con Quadir, Euribia e Aiccon, 
soggetti altamente qualificati nel Terzo Settore.

I percorsi formativi hanno riguardato:
• gli aspetti normativi legati alla Riforma del Terzo Settore e al RUNTS;
• i temi strategici come sostenibilità ambientale, lavoro culturale, progettazione educativa e 
amministrazione condivisa.

4) ATTIVITÀ
L’Arci nasce anche – e soprattutto – per “fare cose”: ideare, costruire e realizzare attività in rete.
In Emilia-Romagna questo si traduce nei grandi progetti SunER, Polimero e Itinere, che continuano 
nel tempo e non sono iniziative estemporanee, ma strumenti per rafforzare e innovare il lavoro dei 
Circoli e dei Comitati Territoriali.

Il valore del nostro modello

• Il punto 1 (Rappresentanza e Politica) è una peculiarità storica di Arci Emilia-Romagna APS, grazie 
alla nostra presenza radicata sul territorio e alla centralità nel sistema Arci Nazionale.
• I punti 2 (Rete) e 3 (Servizi) sono il cuore pulsante di ogni associazione di secondo livello (nel nostro 
caso di terzo livello: Circolo > Comitato Territoriale > Regionale), che si costituisce per “fare attività”, 
ma anche per costruire una rete di sostegno e strumenti condivisi, oggi più che mai necessari 
per rispondere agli adempimenti della Riforma del Terzo Settore (statuti, fiscalità, bilanci, attività 
istituzionali e strumentali, partecipazione delle/dei socə).
• Il punto 4 (Attività) evidenzia come Arci Emilia-Romagna APS investa su progettualità durature, a 
beneficio dell’intera rete.

La nostra rete conta 859 Circoli, con caratteristiche molto diverse:
• grandi circoli giovanili con migliaia di socə e proposte culturali articolate;
• circoli tradizionali ospitati in Case del Popolo;
• grandi associazioni culturali senza sede, che organizzano rassegne e festival (come i Circoli del 
Cinema o le Scuole di Musica);
• piccole realtà tematiche, che contribuiscono a fare dell’Emilia-Romagna una regione attiva, vivace 
e partecipata.

La scelta strategica di investire su servizi e supporti ha permesso all’Arci regionale di innovarsi e di 
mantenere un ruolo centrale, continuando a essere la principale APS del territorio.

Il ruolo del Comitato Regionale non è quello di sostituirsi ai livelli di base, ma di affiancarli, offrendo 
strumenti per fare un salto di qualità collettivo, condiviso e accessibile a tuttə.
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MISSION
ARCI Emilia Romagna aps contribuisce alla costruzione di comunità aperte, solidali e democratiche, 
promuovendo cultura, socialità, partecipazione e diritti in coerenza con i principi della Costituzione, 
dell’antifascismo e dei diritti umani (artt. 1 e 2 Statuto). Il Comitato Regionale orienta e sostiene 
l’azione associativa perché ogni circolo e associazione diventi un luogo di cittadinanza attiva, di 
inclusione e di contrasto alle disuguaglianze, capace di valorizzare le differenze, difendere i diritti 
civili e sociali, promuovere la pace, la giustizia sociale e climatica, il welfare di comunità e l’accesso 
alla cultura. La Mission di ARCI Emilia Romagna è rafforzare il ruolo dell’ARCI come soggetto 
collettivo che produce cambiamento sociale, genera legami e mutualismo, amplia gli spazi di libertà e 
partecipazione democratica, rappresenta bisogni e aspirazioni delle persone che vivono nei territori 
(art. 3 Statuto). In questo quadro, ARCI Emilia Romagna, in quanto rete associativa di secondo 
livello, sostiene, coordina e mette in relazione i Comitati territoriali, offre strumenti, competenze e 
accompagnamento per svilupparne la capacità organizzativa e politica, ne valorizza le esperienze e 
ne rafforza il ruolo nei sistemi locali di welfare e nelle politiche pubbliche (art. 13 Statuto), così da dare 
maggiore forza, coerenza e visibilità all’intera rete ARCI in Emilia-Romagna.

PROMUOVERE

BENESSERE DELLE PERSONE     DIRITTO ALLA FELICITÀ     PARTECIPAZIONE     
CULTURA   CREATIVITÀ   FORMAZIONE   ACCESSO UNIVERSALE ALLA CONOSCENZA     
EDUCAZIONE E INCLUSIONE     VOLONTARIATO     SOLIDARIETÀ     COOPERAZIONE    
CITTADINANZA ATTIVA     PARITÀ DI GENERI     INCLUSIONE E COESIONE SOCIALE     
STILI DI VITA ATTIVI     CULTURA DELLA LEGALITÀ     ANTIFASCISMO      GIUSTIZIA 
SOCIALE     GLOBALIZZAZIONE DEI DIRITTI UMANI     AUTORGANIZZAZIONE DI 
CITTADINƏ     PROTAGONISMO GIOVANILE TUTELA DEI DIRITTI DELL’INFANZIA E 
DELL’ADOLESCENZA    TUTELA DEI DIRITTI DELLE PERSONE ANZIANE E DELLE 
FRAGILITÀ     CULTURA DELLA CONVIVENZA CIVILE     LAICITÀ     COMUNITÀ 
MULTICULTURALE      CULTURA NON VIOLENTA E RIPUDIO DELLA GUERRA      DISARMO        
SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE     CONSUMO CRITICO     GIUSTIZIA CLIMATICA     
SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE     REINSERIMENTO SOCIALE     TUTELA DEI DIRITTI 
DELLƏ LAVORATRICƏ     DIGNITÀ DEGLI ANIMALI

LOTTA

ALLE DISCRIMINAZIONI DI GENERE        ALLA VIOLENZA         AL RAZZISMO        ALLA 
XENOFOBIA     AL SESSISMO    ALLE DISCRIMINAZIONI VERSO LA COMUNITÀ LGBTQI+     
ALLE DISCRIMINAZIONI VERSO CHI SOFFRE DI PROBLEMI DI SALUTE MENTALE     
ALLE MAFIE   AL DISAGIO   ALL’EMARGINAZIONE   ALLA CENSURA   AL PRECARIATO   
AL CAPORALATO     ALLO SFRUTTAMENTO     AL TRAFFICO DI ESSERI UMANI
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VALORI

ACCOGLIENZA 

PARTECIPAZIONE 

INDIPENDENZA 

DEMOCRAZIA 

LEGALITÀ 

AUTODETERMINAZIONE 

SOLIDARIETÀ 

ANTIFASCISMO

INCLUSIVITÀ 
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ORGANISMI DIRIGENTI
Presidente: 
Maisto Massimo

Vicepresidente: 
Lamazzi Anna Lisa

Il Consiglio Direttivo: 
Antico Mattia, Audino Francesca, Bernardi Matteo, Bisaccia Gerardo, Borrillo Simona, Cantelli Luca, 
Cappelli Roberta, Cascetta Silvia, Catellani Daniele, Colognesi Sonia, Curtarelli Nicola, Delmonte 
Bruno, Di Noto Nataschia, Flammia Angelo, Forlivesi Frida, Ganapini Andrea, Lamazzi Anna Lisa, 
Lenzotti Serena, Lommi Paolo, Losi Giulia, Maisto Massimo, Marmiroli Mirco, Miglio Antonio, 
Paterniani Alida, Pedretti Mirco, Perlini Francesca, Pesci Eugenia, Roncai Giorgio, Santucci Francesca, 
Tarsi Federica, Vigneri Rossella

Ufficio di Presidenza: 
Audino Francesca, Cappelli Roberta, Cascetta Silvia, Catellani Daniele, Curtarelli Nicola, Delmonte 
Bruno, Forlivesi Frida, Lamazzi Anna Lisa, Maisto Massimo, Vigneri Rossella

Organo di controllo: Barbieri Roberto, Cappelleri Maria Luce, Giorgi Marco

Collegio dei Garanti: 
Crepaldi Gian Paolo, Gallinari Paolo, Prandini Giulia Livia

Fanno parte del Consiglio Nazionale: 
Antico Mattia, Audino Francesca, Bernardi Matteo, Bisaccia Gerardo, Cappelli Roberta, Cascetta 
Silvia, Catellani Daniele, Curtarelli Nicola, Delmonte Bruno, Fontana Sara, Forlivesi Frida, Lamazzi 
Anna Lisa, Lenzotti Serena, Lommi Paolo, Losi Giulia, Maisto Massimo, Paterniani Alida, Pedretti 
Mirco, Perlini Francesca, Pignatiello Marco, Romagnoli Erica, Roncaglia Valerio, Roncai Giorgio, 
Rondanini Paolo, Santucci Francesca, Sonsini Samanta, Tarsi Federica, Vigneri Rossella
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CONSIGLIO DIRETTIVO

PRESIDENZA

MEMBRI CONSIGLIO NAZIONALE

Democraticità interna:
Numero riunioni di presidenza in un anno: 11
Presenze medie: 88,18%
Numero riunioni di consiglio direttivo in un anno: 4
Presenze medie: 72,58%
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NUMERO PERSONE: 31
     femmine: 16
     maschi: 15

NUMERO PERSONE: 10
     femmine: 6
     maschi: 4

NUMERO PERSONE: 31
     femmine: 15
     maschi: 13
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LA NOSTRA RETE DI PERSONE
Sono le persone – sociə, volontariə, dipendenti, collaboratorə - la grande forza della nostra 
associazione, con le loro idee, il tempo che mettono a disposizione e il coraggio delle loro passioni. 
Sono le persone che abitano gli spazi rendendoli circoli, che con il loro protagonismo costruiscono 
presidi di socialità e cultura sul territorio, dal centro alle periferie.

Circoli affiliati: 859
Sociə dei circoli Arci in Emilia-Romagna: 265.850 
Chiusura tess.to 2023/2024 

STAKEHOLDER
Gli stakeholder dell’Arci sono tuttə quellə soggettə (individuə, gruppi, organizzazioni) che con 
l’associazione intrattengono relazioni significative e i cui interessi sono, a vario titolo, coinvolti nelle 
attività dell’Arci: perché ne sono parte attiva, perché intrattengono scambi o perché ne risultano 
significativamente influenzatə.

Questo insieme comprende realtà eterogenee che, con modalità differenti, partecipano, collaborano 
o contribuiscono ai percorsi associativi.

Gli stakeholder possono essere suddivisi in:

Stakeholder internə

SOCIƏ

CIRCOLI DI BASE

COMITATI TERRITORIALI

ALTRI COMITATI REGIONALI

ARCI NAZIONALE

COMPONENTƏ DEGLI ORGANISMI E GRUPPI 
DI LAVORO DELLA DIREZIONE REGIONALE

LAVORATRƏ DIPENDENTI 
E COLLABORATORƏ

ATTIVISTƏ E VOLONTARƏ
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Stakeholder esternə:

UCCA

FEDERCONSUMATORI UFFICIO RUNTS REGIONALE

COMUNICATTIVE

UISP

FORUM TERZO SETTORE 
EMILIA-ROMAGNA

ENTI LOCALI

ALTRE ORGANIZZAZIONI 
DEL TERZO SETTORE

FONDAZIONE GRAMSCI 
EMILIA-ROMAGNA

ORGANIZZAZIONI SINDACALI

RETI STUDENTESCHE

LIBERA

LA VIA MAESTRA

CGIL

COMUNITÀ ARTISTICHE

LEGAMBIENTE

CAMPAGNA NO DDL 
SICUREZZA

COOPERATIVE

BJCEM – BIENNALE DELLƏ 
GIOVANƏ ARTISTƏ DELL’EUROPA 
E DEL MEDITERRANEO

ACLI

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO 
REGIONALE E-R

PARTITI POLITICI

SCUOLE E UNIVERSITÀ

ANCESCAO

AUSER

AGENCY FOR PEACEBUILDING

FONDAZIONI BANCARIE FORNITORƏ

ASSESSORATO ALLA CULTURA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ASSESSORATO AL WELFARE, 
TERZO SETTORE, POLITICHE 
PER L’INFANZIA, SCUOLA

ASSOCIAZIONI DELLA 
FEDERAZIONE ARCI

CINEMOVEL FOUNDATION

BANCA ETICA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
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LE ATTIVITÀ
CAPITOLO 2 



I NOSTRI SERVIZI

PROGETTAZIONE CULTURALE

CONSULENZE

PARTECIPAZIONE DIRETTA BANDI

COORDINAMENTO RAPPORTI UFFICIO RUNTS

PROMOZIONE ATTIVITÀ

GESTIONE TESSERAMENTO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE BANDI

FORMAZIONE

AFFIANCAMENTO COMITATI E/O CIRCOLI 
IN PERCORSI DI CO-PROGRAMMAZIONE 
E CO-PROGETTAZIONE
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LE ATTIVITÀ 

Le attività di ARCI Emilia Romagna APS sono realizzate tenendo sempre presenti i nostri valori di 
solidarietà, promozione e tutela dei diritti e della cultura diffusa. 

“Cultura non è possedere un magazzino ben fornito di notizie, ma è la capacità che la nostra mente 
ha di comprendere la vita, il posto che vi teniamo, i nostri rapporti con gli altri esseri umani. Ha cultura 
chi ha coscienza di sé e del tutto, chi sente la relazione con tuttə lə altrə. (...) Cosicché essere colto, 
essere filosofo lo può chiunque voglia.” 

– Antonio Gramsci 

PROMUOVIAMO E REALIZZIAMO 
Iniziative, attività, campagne e progetti in diversi settori. 

CON I/LE MIGRANTI 
Siamo impegnatə sui temi legati all’immigrazione, al diritto d’asilo e alle nuove cittadinanze. 

PER UN PAESE SOLIDALE 
Contribuiamo alla discussione, all’elaborazione, alle iniziative di proposta e mobilitazione sociale sulle 
politiche di welfare e di giustizia sociale. 

CAMBIAMO IL MONDO 
Operiamo per la pace e il disarmo, la giustizia, i diritti globali, la democrazia e l’uguaglianza, la tutela 
dell’ambiente. 

PIÙ CULTURA MENO PAURA 
Cinema, teatro, musica, arti visive, lettura: la promozione di attività culturali è il centro del progetto 
associativo dell’Arci. 

ANTIMAFIA 
Animazione del territorio ed educazione alla legalità democratica, alla nonviolenza e alla responsabilità 
civile, gestione e riutilizzo sociale dei beni confiscati, laboratori e campi antimafia sono alcune delle 
nostre attività.

PER I DIRITTI 
Ci battiamo per la piena espressione dell’individuo, sostenendo l’autonomia e la libertà da qualsiasi 
condizionamento ideologico, morale e religioso. Lavoriamo per l’affermazione e la tutela dei diritti 
umani e civili. 

MUSICA 
La musica è la colonna sonora sia delle nostre attività ricreative che delle battaglie per i diritti, 
perché sinonimo di socialità, condivisione, sperimentazione, protagonismo giovanile, divertimento 
e impegno. Ci accompagna nei club, nei pomeriggi danzanti dei circoli tradizionali, nei concerti live e 
nelle manifestazioni. Musica è l’insieme di tutte le attività legate all’organizzazione di concerti, djset, 
festival, spettacoli, produzioni musicali. 
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I NOSTRI PROGETTI: ARCI NAZIONALE 
Palestina: con altri occhi. Visioni, parole e suoni per una pace giusta

Al Fianco di Gaza- 5xMille per Emergenza, Solidarietà, diritto all’esistenza

Raccontare la cultura palestinese oltre gli 
stereotipi alimentati dalla comunicazione dei 
media europei e occidentali: è stato questo il 
cuore dell’iniziativa organizzata per offrire uno 
spazio di discussione, informazione e confronto.

L’obiettivo era fornire strumenti interpretativi, 
raccontare l’occupazione con lo sguardo di chi 
la subisce, comprendere il conflitto israelo-
palestinese e i suoi concreti effetti, schierandosi 
attivamente contro il genocidio in corso e per 
una soluzione immediata e pacifica.

Nel 2024, di fronte all’aggravarsi della crisi 
umanitaria nella Striscia di Gaza, ARCI ha 
attivato una campagna nazionale di solidarietà 
per rispondere concretamente ai bisogni urgenti 
della popolazione civile. In collaborazione con REC 
– Remedial Education Center, partner storico 
attivo direttamente sul territorio, sono stati 
garantiti aiuti economici mensili a 489 famiglie 
(circa 2.500 persone), supporto psicosociale a 
oltre 500 bambinə e alle loro madri, e organizzati 
12 spazi di apprendimento temporaneo, a difesa 
del diritto all’istruzione e alla dignità.

Nonostante la distruzione delle infrastrutture e 
la devastazione di scuole e case, ARCI ha scelto 
di non fermarsi: grazie a una rete diffusa di circoli 
e comitati, sono state attivate iniziative culturali, 
politiche e di raccolta fondi in tutta Italia, capaci 
di mobilitare risorse economiche immediate e 
inviarle direttamente, senza intermediari, alle 
persone colpite.

Per questi motivi, venerdì 26 gennaio alle ore 19:00 in Piazza A. Ruggiero, si è tenuto un incontro 
pubblico insieme a unə rappresentante di AOI – Associazione delle ONG Italiane impegnatə in 
Palestina, per raccogliere la testimonianza diretta di chi opera quotidianamente sul campo.

L’incontro ha previsto interventi aperti e un dibattito pubblico, offrendo alla cittadinanza un’occasione 
preziosa di ascolto e partecipazione attiva.

Evento organizzato da:
Galileo Circolo ARCI, Laboratorio Sociale Millepiani, ARCI Caserta.

L’impegno prosegue anche nel 2025, con un contributo continuativo di 50€ mensili per nucleo 
familiare, destinato all’acquisto autonomo di beni di prima necessità, medicinali e materiali igienici. 

La campagna, sostenuta anche attraverso il 5x1000, è un esempio concreto di cooperazione dal 
basso, che mette al centro i diritti fondamentali e la solidarietà internazionale.
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un dovere (imposto anche dalle leggi), le barche di Arci e SailingFor saranno attrezzate per portare 
aiuto a chi verrà trovatə in pericolo. Ci affianchiamo alla flotta civile che da anni è nel Mediterraneo – 
nonostante la criminalizzazione e i tentativi di ostacolarla – per rafforzare un presidio di monitoraggio 
e denuncia.

Perché è importante?
Ogni giorno, centinaia di persone rischiano la vita attraversando il Mediterraneo in cerca di un futuro 
migliore. Tuttavia, il loro viaggio è ostacolato da muri invisibili: respingimenti illegali, condizioni 
disumane nei centri di detenzione e un’Europa sempre più chiusa. Questo progetto vuole essere una 
finestra su una realtà spesso ignorata, per restituire dignità e voce a chi ne è statə privato.

TOM_Tutti gli occhi sul Mediterraneo

Una flotta civile Arci per il monitoraggio in mare
Il Mediterraneo: mare di cultura e solidarietà, 
non frontiera di esclusione

Un mare che nella storia ha unito mondi e 
persone, ma che oggi è diventato simbolo di 
frontiere, violenze e politiche di esclusione. 
Tutti gli Occhi sul Mediterraneo è un progetto 
promosso da SailingFor Blue LAB, Arci e Sheep 
Italia per difendere e promuovere i diritti umani 
delle persone che attraversano il Mediterraneo 
centrale, e per denunciare le politiche dei 
governi europei che hanno distolto lo sguardo 
da quel mare, rifiutando di adempiere al proprio 
dovere di soccorso previsto dalle convenzioni 
internazionali.

Dopo l’esperienza di Mediterranea, Arci torna 
in mare per documentare le violazioni dei diritti 
umani, promuovendo azioni di solidarietà e 
informazione come risposta all’indifferenza e alle 
politiche di chiusura. E siccome il salvataggio è 
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Le disuguaglianze nel mondo sono aumentate, ce lo dicono i tanti rapporti internazionali.
Sono cresciute anche in Italia e, come abbiamo visto durante le due edizioni passate di eQua, 
l’appuntamento nazionale dell’ARCI sulla lotta alle disuguaglianze, le povertà diventano croniche.

Transizione ecologica e straordinarie innovazioni tecnologiche accelerate dalla potenza 
dell’intelligenza artificiale, se lasciate al mercato e all’iper-capitalismo, rischiano di aumentare i già 
tanti conflitti nel mondo e di mandare a spasso milioni di lavoratorə.

E allora dobbiamo sfidare il capitalismo e lo dobbiamo fare con sguardi differenti.
Quando abbiamo iniziato a ragionare sulla terza edizione di eQua dal titolo “Che genere di mondo” – 
svolta a Milano dal 14 al 16 marzo – stavamo vivendo le straordinarie mobilitazioni contro i femminicidi, 
contro il patriarcato, contro la violenza economica e sociale che le donne subiscono ogni giorno.
Erano i giorni dello sgomento e della rabbia per l’ennesimo omicidio di una donna, Giulia Cecchettin, 
per mano di un uomo.

La riflessione dell’ARCI sugli effetti nefasti della società patriarcal-capitalista era già avviata 
da tempo, ma è come se tuttə ci fossimo improvvisamente resə conto che non c’è più tempo per 
rimandare una lotta che parte proprio dallo sguardo differente delle donne.

Abbiamo aperto i nostri lavori con un video del senatore statunitense Bernie Sanders, che ha appena 
pubblicato Sfidare il Capitalismo e recentemente ha presentato una proposta di legge per ridurre la 
settimana lavorativa a quattro giorni a parità di salario.

È una delle tante proposte che vanno nella direzione di riequilibrare gli enormi divari tra i profitti di 
pochissime aziende e le povertà crescenti, anche nel ceto medio.

Oxfam propone di tassare davvero i ricchi con la campagna “Tax the Rich”.
C’è poi da arginare lo strapotere dei colossi delle piattaforme digitali attraverso una riforma della 
tassazione sulle transazioni internazionali e un’accelerazione per implementare la Carbon Tax, 
ristabilendo una parità di costi tra le produzioni extra-UE e quelle interne.
Disuguaglianze nell’accesso alla conoscenza e all’educazione di base, disparità di salario e differenze 
nei tempi di cura tra uomini e donne sono altri elementi che non consentono di costruire un mondo 
davvero equo.

EQUA
Dalle guerre all’ambiente, passando per i 
megaprofitti delle multinazionali e i salari 
da fame: siamo di fronte ai frutti avvelenati 
di un sistema che aumenta a dismisura le 
diseguaglianze.

Nel mondo la situazione si è messa davvero 
molto male.

Mentre è in corso il genocidio palestinese ad 
opera del più fascista dei governi dello stato di 
Israele, Macron non esclude di inviare soldati 
della NATO a combattere in Ucraina, in una guerra 
che sembra non dover finire mai.

Un mondo al maschile.
Quello che si misura solo sui rapporti di forza, 
violenti e senza futuro.

Pulsioni di un sistema economico e sociale – il 
capitalismo – che vive uno dei peggiori periodi 
dal dopoguerra.
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Dobbiamo anche combattere una battaglia tutta culturale: quella di contrastare l’idea che se sei 
poverə è tutta colpa tua. Perché se non ce l’hai fatta è perché non ti sei impegnatə abbastanza.
La povertà non può essere una colpa individuale. Per questo l’Alleanza contro la Povertà fornisce 
analisi e proposte per misure di sostegno al reddito che consentano alle persone di vivere una vita 
dignitosa.

Spostare lo sguardo: partire dalle donne

Spostare la visuale su molti di questi temi partendo dallo sguardo delle donne è fondamentale.
Durante tutto il secondo giorno del nostro appuntamento abbiamo messo a fuoco molte delle 
questioni che riguardano le differenze di genere e che determinano disuguaglianze inaccettabili nei 
diritti fondamentali.

Abbiamo affrontato il tema della salute di genere, con un focus sulla salute mentale nell’anno del 
centenario dalla nascita del visionario Franco Basaglia.

Lavoro povero, livelli di istruzione più bassi, assenza di reti e spazi per donne e persone auto-
organizzate, sono fattori che condizionano fortemente i livelli di salute.

Senza dimenticare che il lavoro di cura familiare ricade ancora oggi sulle donne, causando 
disuguaglianze nei tempi dedicati al lavoro e al benessere personale.
Questo comporta spesso pensioni più basse e maggiore dipendenza economica in età anziana, 
soprattutto in un sistema sanitario sempre più privatizzato e diseguale.

Anche per questo dobbiamo contrastare con decisione il progetto di autonomia differenziata del 
governo Meloni. 
Sfidare il capitalismo vuol dire anche occuparsi di come funzionano i dispositivi della convivenza 
sociale. 

Il carcere è uno degli spazi dove emerge con chiarezza l’incapacità del sistema capitalistico di 
affrontare le disuguaglianze. Le donne detenute – pur essendo in numero minore – vivono condizioni 
drammatiche, soprattutto se sono anche madri. È necessario ripensare l’esecuzione della pena, e 
costruire percorsi reali di riscatto.

Anche il modo in cui le città sono progettate e la difficoltà di accesso ai servizi pubblici rientrano 
nella lotta transfemminista per contrastare l’esclusione dallo spazio pubblico, che è anche spazio 
politico.

È fondamentale promuovere e tutelare l’auto-organizzazione delle donne e la diffusione di spazi 
aperti e sicuri per tuttə. La sicurezza non può essere un privilegio per poche, ma un diritto universale.

Uguaglianza, digitale e nuovi immaginari

Le accelerazioni digitali stanno cambiando radicalmente lo scenario.
Ma anche in questo caso, il digitale non sta riducendo le disuguaglianze di genere.
Essendo costruito dalle stesse persone che abitano la società, il digitale riproduce discriminazioni 
e gerarchie. 
Serve affrontare la questione alla radice: possiamo sostituire il “capitalismo della sorveglianza” con 
strumenti alternativi?

La risposta sta nella crescita di una coscienza critica, nella trasgressione costruttiva e nella scrittura 
collettiva di nuovi codici sociali.

Quali soluzioni?

Oltre alle tante proposte concrete già citate, mutualismo, cura e mobilitazione sociale sono gli 
strumenti che proponiamo per sfidare un mondo che non ci rappresenta.
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Non lo faremo da solə, perché costruire alleanze e reti trasversali è fondamentale.
Anche se parlano linguaggi diversi, è proprio questa diversità che arricchisce l’elaborazione 
collettiva.

Non ci faremo intimidire, come abbiamo detto dopo le manganellate agli studentə di Pisa.
E offriremo le nostre idee a chiunque abbia la sensibilità di navigare in mare aperto.
Per costruire, insieme, un altro genere di mondo.

SABIR_Festival diffuso delle culture mediterranee

10ª Edizione | Città dell’Altra Economia, Roma

L’appuntamento è negli spazi della Città dell’Altra 
Economia, nel quartiere Testaccio, un punto di 
riferimento per la città che dal 2007 ospita eventi, 
concerti, festival e feste volte a promuovere un 
nuovo modo di fare cultura e creare comunità.

Il programma artistico-musicale di Sabir viene 
curato in collaborazione con Roma Incontra Il 
Mondo: quattro serate di musica indipendente 
e internazionale, per un festival che metterà in 
scena la musica del presente nel Mediterraneo.

Nei diversi incontri durante le giornate, 
continueremo a praticare la solidarietà grazie 
alla partecipazione di autricə e artistə, e 
con il protagonismo della società civile del 
Mediterraneo e di chi, in prima persona, lotta per 
esercitare i propri diritti.

Sabir è parte di una comunità con un’eredità culturale comune, in dialogo per costruire futuri senza 
barriere!

Contesto

L’Europa è attraversata da un vento di razzismo che la storia del vecchio continente ha già conosciuto 
più volte.
Governi, parlamenti e movimenti politici, anziché cercare soluzioni concrete e praticabili ai problemi 
reali delle persone, dei territori e delle comunità, indicano colpevoli con l’esclusivo obiettivo del 
consenso elettorale.

Colpevoli che quasi sempre appartengono ai gruppi più vulnerabili o marginalizzati, tra cui – in primo 
luogo – persone rifugiate e migranti.

L’Unione Europea ha scelto di investire tutto sulla dimensione esterna delle politiche migratorie:
• esternalizzazione delle frontiere
• riduzione degli standard di tutela
• detenzione amministrativa
• confinamento delle persone migranti
• accordi con regimi autoritari

Tutto questo a discapito dei diritti fondamentali delle persone.
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Le ragioni del Sabir

Il Festival Sabir è nato nel 2014, un anno dopo la strage di Lampedusa del 3 ottobre 2013, proprio 
sull’isola delle Pelagie, con l’obiettivo di ricostruire un linguaggio comune del Mediterraneo a partire 
dal basso: dai territori e dalla società civile.

Oggi, alla sua decima edizione, è sostenuto dall’idea che serva una vasta alleanza di comunità locali, 
territori, movimenti, associazionismo e sindacati dei Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, per 
riportare indietro l’orologio della storia in materia di libertà e diritti fondamentali.

In un momento di crisi della politica e delle istituzioni, creare un altro spazio di incontro tra la società 
civile del Mediterraneo, le istituzioni locali, le città, il mondo della ricerca, giornalistə, attivistə, 
operatorə legali, persone migranti e rifugiate, è un obiettivo concreto e necessario.

L’edizione 2024 a Roma
Abbiamo scelto Roma come sede della seconda tappa del decennale del Festival Sabir, dedicando 
impegno alla solidarietà internazionale e al protagonismo di chi ha lottato per esercitare il proprio 
diritto a migrare e a ricevere protezione.

Fin dal suo esordio, Sabir ha rappresentato uno spazio aperto, dove:

• sviluppare relazioni;
• consolidare legami;
• favorire forme di socialità e linguaggi culturali;
• valorizzare il ruolo delle reti e delle organizzazioni che da anni attraversano il festival.

Una visione culturale in movimento

La visione culturale di Sabir consente di tradurre la critica del presente e la visione per il futuro 
attraverso linguaggi e forme diverse.
Sabir parte da un’idea di Mediterraneo culturale in movimento, in transizione.

In un orizzonte decoloniale e postglobale, le musiche e le ricerche artistiche sono frutto di mescolanze, 
viaggi fisici e mentali che approdano ma non si fermano.
Sabir racconta tante idee di Mediterraneo, di contaminazioni, di lingue e idiomi differenti – senza 
retoriche o nostalgie.

Racconta l’urgenza di ricerca e di appartenenza, l’urgenza di sentirsi parte di una comunità in dialogo, 
per costruire futuri senza barriere.
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MIA- Meeting Internazionale Antirazzista

10–13 settembre 2024 | Parco della Cecinella, Cecina 
Mare (LI)

Tornerà dal 10 al 13 settembre, come di consueto al 
Parco della Cecinella di Cecina Mare (LI), il tradizionale 
appuntamento con il MIA – Meeting Internazionale 
Antirazzista, la manifestazione che compie trenta anni, 
dedicata ai temi dell’antirazzismo e promossa da ARCI 
Toscana APS, con il patrocinio e il contributo della Regione 
Toscana, del Comune di Cecina e del Cesvot.

Per celebrare al meglio il trentennale del MIA, ARCI 
Toscana ha preparato un programma che, in quattro giorni 
di manifestazione, spazierà da importanti momenti di 
formazione, talk con ospiti di rilievo nazionale e concerti, 
che daranno la possibilità di vivere il festival anche dopo 
cena, come sempre ad ingresso libero e gratuito.

Questa edizione 2024 sarà anche l’occasione per fare un punto sui 30 anni di vita del Meeting 
Antirazzista di Cecina, che nel tempo ha saputo mutare ed evolversi, di pari passo con i cambiamenti 
della società.
Un lavoro che ha visto ARCI Toscana seguire – e provare a governare – questi cambiamenti, in una 
continua operazione di rigenerazione, che ha reso oggi il Meeting Antirazzista il festival più longevo 
e importante di tutta la regione.

RICREATIV* E POPOLARI
L’Arci fonda le sue radici nella storia del mutualismo e del 
solidarismo operaio italiano. La sua vocazione culturale 
e ricreativa fa parte dell’identità unica di questo valore 
sociale. Oggi sono tantissimi i nostri circoli che sviluppano 
economie di prossimità e restituiscono risorse al territorio 
sotto forma di cura del territorio, lotta alla solitudine, spazi, 
opportunità di aggregazione, servizi. Migliaia di antenne 
dei bisogni delle città e dei quartieri dove sono radicati, 
costruiscono insieme e con la cittadinanza risposte alle 
fragilità, alle disuguaglianze, ai desideri, alle aspirazioni di 
miglioramento e di bellezza delle comunità.

Alcuni sono veri laboratori di lavoro per i giovani e non 
solo, laboratori di formazione e competenze delle migliori 
pratiche di mutualismo, cooperazione sociale e di consumo. 
Altri garantiscono, attraverso spazi fisici aggregativi, presidi 
culturali e sociali in grado di assolvere ad un lavoro di welfare 
comunitario indispensabile per le comunità territoriali. Altri 
ancora valorizzano le potenzialità di forme economiche 
alternative, legate allo sviluppo di cultura popolare, delle 
produzioni ecologiche, dei servizi di prossimità.

Tutto ciò ha molto a che fare con la democrazia, con la partecipazione e la rappresentanza. Si tratta di 
esperienze che dimostrano come l’associazionismo possa “mettere in circolo”, inclusione e scambio 
economico, innescare occupazione, promuovere partecipazione e confronto democratico tra le 
comunità e le istituzioni su sperimentazioni di sviluppo alternative al modello neoliberista. In altre 
parole, la nostra idea di sussidiarietà, di sviluppo e di benessere collettivo.
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ROMA, 18 SETTEMBRE 2024 

Il 27 e 28 settembre a Salemi, in provincia di 
Trapani, si è tenuto Festa! il primo meeting dei 
festival promossi da comitati e circoli ARCI in 
tutta Italia: una due giorni di dibattiti, seminari 
ed eventi.

Nel piccolo centro siciliano, dove è attivo da 
anni il circolo Peppino Impastauito, importante 
presidio di socialità e cultura, saranno circa 
ottanta i festival presenti, tra quelli promossi 
dalla rete ARCI e i festival ospiti.

Festa! è un momento importante che ARCI 
promuove per affrontare alcune questioni legate 
all’organizzazione e alla promozione di un festival, 
soprattutto in termini di accessibilità.

L’accesso alla cultura e agli eventi di 
spettacolo dal vivo è sempre più condizionato 
dall’innalzamento spropositato dei costi dei 

biglietti. Di fronte a questa tendenza globale, esplosa soprattutto dopo la crisi pandemica, ARCI 
propone un’offerta culturale, indipendente, accessibile e popolare, con una rete di oltre 120 festival
in tutta Italia: dai programmi di caratura nazionale e internazionale, a progetti originali che animano 
piccoli paesi e aree interne, fino alle forme più popolari che costruiscono spazi di aggregazione 
durante buona parte dell’estate, spesso anche luoghi di attivismo politico.

I festival nella proposta ARCI sono feste di condivisione culturale, modi di reimmaginare il vivere 
collettivo nei territori, pratiche politico-culturali che interrogano i fenomeni complessi della società 
e provano a generare risposte. Tra i temi al centro della due giorni di discussione:
• sostenibilità ambientale
• attraversabilità degli spazi
• safe space

Con l’obiettivo di produrre un manifesto di valori comuni dei festival ARCI.

Partecipano, tra lə altrə:
• Oliviero Ponte di Pino, giornalista teatrale e vicepresidente di Trovafestival
• Silvia Tarassi, coautrice del libro I festival diffusi
• Davide Poliani, giornalista di Rockol
• Direttorə e organizzatorə di festival ARCI come: Jazz is Dead (Torino), Ferrara sotto le Stelle, 
Montagnola Republic (Bologna), Je t’aime (Padova), Roma Incontra il Mondo, Stella Rossa Fest 
(Firenze)

E numerosi festival siciliani come:
Sponde Sonore, Ypsigrock, Sicilia Queer FilmFest.

L’evento prevede anche una serie di concerti ed esibizioni nel centro di Salemi e presso il Circolo 
Peppino Impastato.

Festa! è promossa da ARCI Nazionale, in collaborazione con ARCI Sicilia, CPI, Keepon, A Sud, e si 
tiene nell’ambito di EcoRoutes, programma TOCC – Transizione degli Organismi Culturali e Creativi 
del Ministero della Cultura, con il contributo di Froneri.

FESTA_ Meeting dei Festival ARCI
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I NOSTRI PROGETTI: ARCI REGIONALE 
Strati Della Cultura 2024

Strati della Cultura è l’appuntamento nazionale che ARCI organizza ogni anno in Emilia-Romagna 
per confrontare le proprie proposte sulla promozione culturale con il mondo delle Istituzioni, della 
politica e della cultura. 

La diciassettesima edizione si è svolta a Modena 
e ha approfondito le questioni dell’accesso alla cultura, della partecipazione culturale, degli spazi e 
dei modelli che costituiscono le precondizioni ideali affinché, attraverso l’incontro tra le persone, si 
generino pratiche culturali e artistiche. 
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e la consapevolezza sulle dinamiche di potere che attraversano gli spazi sociali. Fuori Binario ha 
lasciato strumenti, consapevolezze e reti che continueranno a incidere sul territorio ben oltre la fine 
delle attività progettuali.

Il progetto è stato realizzato con il contributo della Regione Emilia-Romagna nell’ambito del Bando 
per progetti rivolti alla promozione e al conseguimento delle pari opportunità e al contrasto delle 
discriminazioni e della violenza di genere – Annualità 2023/2024

Fuori Binario
Il progetto Fuori Binario, promosso da Arci 
Emilia Romagna con il coinvolgimento di 5 
comitati territoriali e sviluppato in 6 circoli 
Arci, ha avuto come obiettivo principale 
la creazione di spazi più sicuri, inclusivi e 
consapevoli all’interno delle comunità locali. 
Partendo dalla convinzione che “lo spazio è 
politica” (Henri Lefebvre), ha affrontato le radici 
culturali dell’eteronormatività naturalizzata e 
delle discriminazioni di genere, orientamento 
sessuale, razzializzazione e abilismo, 
promuovendo pratiche concrete di contrasto 
all’esclusione e alla violenza.

Nel 2024 si sono svolti tre laboratori nei circoli 
Arci Ueiss (BO), Bolognesi (FE) e Gardenia 
(RE), coprogettati con attivist3, operatrici 
sociali e le artiste Percy Bertolini, Rachele 
Marrazzo e Martina Sarritzu. Le attività hanno 
permesso l’emersione di vissuti e la riflessione 
collettiva sui concetti di safety, inclusione 
e autodeterminazione. Ogni laboratorio ha 
prodotto una fanzine, poi raccolte nella collana 
“Fuori Binario”, veicolo di sensibilizzazione 
intergenerazionale e memoria partecipata.

Il progetto ha avuto anche una forte componente 
di disseminazione pubblica: è stato presentato 
alla Festa dei Circoli Arci di Bologna, al Festival 
Matite di Modena, a Strati della Cultura, al 
Forum Transizioni Giuste e al Solido Festival di 
Cesena. In questi contesti si è discusso del ruolo 
degli spazi culturali come presidi di sicurezza, 
inclusione e pluralità, specialmente per 
comunità queer e soggettività marginalizzate.
Oltre alla produzione di fanzine, il progetto ha 
costruito alleanze tra circoli, artist3, centri 
antiviolenza, operator3 culturali e istituzioni, 
stimolando un cambiamento duraturo nelle 
pratiche quotidiane dei circoli. L’approccio 
partecipato ha rafforzato il senso di comunità 
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Emergenza Emilia-Romagna: Un Abbraccio Di Solidarietà

Arci a tutti i livelli (nazionale, regionali, territoriali 
e circoli) si è impegnata in una campagna 
di solidarietà per fronteggiare l’emergenza 
alluvione in Emilia Romagna.

Grazie alla raccolta fondi “Emergenza Emilia-
Romagna: un abbraccio di solidarietà” è stato 
possibile riattivare le piccole associazioni e i 
circoli Arci, spesso presenti ed attivi nelle frazioni, 
nei quartieri e nei piccoli comuni colpiti.

Senza le loro sale aperte, senza i loro spazi attivi 
e funzionanti non ci sarebbero una miriade 
di attività ricreative, culturali, educativi e 
sociali: sarebbero venuti a mancare i luoghi di 
aggregazione per anzianə e giovani. 

Gli importi raccolti sono stati impiegati per aiutare 
i Circoli a fronteggiare l’emergenza alluvione, in 
accordo con i 3 Comitati coinvolti:Forlì, Ravenna 
e Romagna (Cesena-Rimini)
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I circoli ARCI sono stati storicamente un laboratorio eccezionale per la crescita e la scoperta di nuovə 
talentə artisticə.

Luoghi di espressione dei movimenti culturali nella nostra Regione, i circoli hanno interpretato in una 
forma originale l’idea di club, portando la musica in territori diversi tra di loro, tra palchi di piccole e 
medie dimensioni. Un patrimonio di esperienze  in continua evoluzione, una grande rete di produzione 
e fruizione della musica, dove tantə artistə hanno avuto occasione di sperimentare, crescere, divertirsi 
e, spesso, anche di affermarsi come professionistə.

SunER mira quindi alla crescita e al rafforzamento del circuito di club ARCI, intesi non solo come 
palchi, ma anche come vivai dove far crescere lə artistə emiliano-romagnolə. È proprio a partire da 
questo patrimonio che ARCI Emilia-Romagna ha dato vita al progetto di circuito di Circoli musicali 
ARCI, risultato vincitore del bando della Regione Emilia-Romagna “per la produzione e fruizione della 
musica contemporanea originale dal vivo” (L.R. 2/2018).

Suner - Il progetto di ARCI che sostiene club e musicistə

SunER ha coinvolto:
• 8 Comitati Territoriali, 1 Comitato Regionale e 1 Azienda privata (Caos di Parma)
• 15 Comuni, di cui 7 capoluoghi 
• 27 location
• 59 Live (27 in marzo)
• 3 concerti Show-case
• 29 artistə tra attività progettuale e creatività
• 250.000 presenze (circa 80/100mila con meno di 35 anni)
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Itinere: cultura e partecipazione
“Itinere” è il progetto collettivo nato grazie alla convenzione in base alla Legge Regionale 21/2023 
sulla promozione culturale e raccoglie l’eredità di “Polimero”, il precedente progetto a rete, che dopo 
circa 10 anni si è concluso nel 2023. Itinere si sviluppa su alcune direttrici condivise con la Regione 
Emilia-Romagna: formazione attraverso il “saper fare”, partecipazione, diffusione (coinvolge tutte 
le Province della Regione), attenzione alla creatività, in particolare giovanile e contemporanea. Il 
progetto prevede 3 macro ambiti: “Qualificare e Formarci”, “Stati della cultura” con l’anteprima di 
3 Arci Feste (Bologna, Piacenza e Ravenna), “Side – Laboratori di linguaggi creativi per raccontare 
il contemporaneo”. Tutte le singole attività che vengono sviluppate e realizzate, poiché per Arci è 
vitale il radicamento e la presenza sul territorio, sono ricche di collaborazioni con associazioni del 
territorio, molto spesso anche non Arci poiché non abbiamo nessuna presunzione di autosufficienza.
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Il 3 aprile si è concluso il progetto Wep App – 
Transizione Digitale, finanziato dal Ministero 
della Cultura – Direzione Generale Creatività 
Contemporanea (PNRR – TOCC Capacity 
Building).

Grazie a questo percorso, ARCI ha potuto 
sviluppare a livello nazionale un sistema integrato 
composto da una web app e da un’app per 
smartphone dedicate alla diffusione di contenuti 
culturali.

L’obiettivo è stato quello di creare un ambiente 
informatico collaborativo, capace di rafforzare 
lo scambio e la cooperazione in campo culturale 
tra i tanti soggetti indipendenti attivi sul territorio 
nazionale, dalle aree urbane e metropolitane 
fino ai piccoli centri, operanti in diversi ambiti 
disciplinari.

L’implementazione ha messo in luce l’importanza 
dei processi di digitalizzazione della tessera 

Tocc: la digitalizzazione

ARCI e, con l’app per smartphone, della mappa interattiva che consente di visualizzare attività 
ed eventi. Un passo concreto di innovazione che ha coinvolto l’intera struttura associativa: dalle 
nuove modalità di adesione e sottoscrizione della quota sociale, fino alla possibilità di informarsi e 
partecipare più facilmente agli eventi organizzati.

Il progetto ha previsto la realizzazione di un sistema integrato back-end/front-end, articolato in due 
strumenti principali:

• una web app, con aree riservate a circoli, comitati e basi associative, che permette il caricamento e 
la diffusione di contenuti a livello nazionale, regionale e locale;
• un’app mobile per smartphone, con profili personalizzabili per socə, collegata alla digitalizzazione 
della tessera ARCI.

I numeri del progetto:

Nell’ultimo anno, i risultati raggiunti sono stati significativi:
• circa 160.000 tessere digitali sottoscritte
• tutti i comitati regionali hanno aderito alla sperimentazione
• 3.080 circoli coinvolti
• 1.400 spazi caricati nella mappa dell’app
• oltre 12.000 attività pubblicate
• 480.000 download dell’app
• più di 1.100 richieste gestite dall’help desk

È online Attivazioni Culturali, la nuova sezione del portale Arci dedicata alle iniziative culturali dei 
Circoli e Comitati Arci, finanziata dall’Unione Europea con fondi PNRR attraverso NextGenerationEU  
e realizzata da Arci Emilia-Romagna.
Uno spazio pensato per la diffusione ed archiviazione delle attività promosse dai territori, favorendo 
la condivisione e la partecipazione.

Per i soci un nuovo punto di riferimento per scoprire e consultare le iniziative culturali ARCI:
festival, rassegne, mostre, concerti, libri, cinema, teatro, corsi...
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Vademecum sostenibilità
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OBBIETTIVI DI 
MIGLIORAMENTO
CAPITOLO 3



OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
La redazione del Bilancio Sociale rappresenta una costante occasione di crescita e miglioramento, 
un’opportunità per comprendere meglio i processi da ottimizzare e per affrontare nuove sfide. Per 
questo motivo abbiamo deciso di esplicitare, come ulteriore impegno e atto di responsabilità, i nostri 
obiettivi di miglioramento e le strategie per raggiungerli. 

Di seguito, gli obiettivi che ci poniamo per il futuro di Arci Emilia-Romagna APS:
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Bilancio sociale
Dopo l’esperienza sperimentale, l’obiettivo è quello di realizzare il Bilancio Sociale anche per 
i prossimi anni, in forma sempre più completa, accessibile e partecipata.

Comunicazione
Costruire un progetto di identità comunicativa integrata tra il livello regionale e i comitati 
territoriali, con strumenti condivisi, riconoscibili e inclusivi.

Tutela e consulenza
Rafforzare il ruolo di snodo del Comitato Regionale, previsto come rete associativa, tra il 
livello nazionale e i comitati territoriali, con particolare attenzione al sostegno dei territori più 

Gruppi di lavoro tematici
Incentivare la partecipazione e il confronto attraverso gruppi attivi su temi specifici:
• Tutela associativa
• Cultura
• Fuori Binario (diritti e tematiche di genere)
• Suner (musica dal vivo)
• Accoglienza e sociale



OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

Formazione diffusa
Proseguire nel percorso di rafforzamento delle competenze del gruppo dirigente allargato, 
composto da lavoratorə, volontarə e attivistə, attraverso momenti formativi mirati e 
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Interlocuzione con altri regionali
La progressiva infrastrutturazione di Arci come rete associativa nazionale sarà uno stimolo 
per intensificare il confronto con altrə regionali, favorendo scambi di buone pratiche e visioni 

Coordinamento Romagna
Proseguire nel sostegno al percorso di collaborazione costante tra i tre comitati dell’area 
romagnola (Ravenna, Forlì, Romagna/Cesena-Rimini), valorizzando le sinergie locali.

Rete
Continuare a sostenere e valorizzare il lavoro in rete, ampliando le connessioni tra circoli, 
comitati, comunità e realtà associative.





COMITATI E CIRCOLI 
CAPITOLO 4
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CARTA DEI CIRCOLI
L’elenco dei Circoli e dei Comitati Arci, con i rispettivi indirizzi, è disponibile in appendice alla voce “Comitati e circoli”.

1.
Il buon associazionismo promuove i diritti e la dignità delle persone, favorisce l’emancipazione e il 
benessere degli individui attraverso l’esperienza collettiva, cura la qualità delle relazioni umane.
Per questo i circoli Arci:
• accolgono persone di ogni età e condizione sociale senza alcuna preclusione o discriminazione;
• garantiscono l’uguaglianza dei diritti e delle opportunità di tuttə lə associatə;
• praticano il pieno rispetto delle differenze, anche nell’uso dei simboli e delle parole;
• non ammettono linguaggi o comportamenti maschilisti, omolesbobitransfobici, razzisti o comunque 
lesivi della dignità umana;
• non ammettono al proprio interno alcuna forma di violenza fisica o verbale;
• favoriscono lo spirito cooperativo e non competitivo fra lə associatə.

2.
L’esercizio della responsabilità collettiva e la piena realizzazione della democrazia partecipativa sono 
valori irrinunciabili.
• pongono l’attività volontaria e la reciproca disponibilità di socə e dirigentə a base del patto 
associativo;
• promuovono la capacità di auto-organizzazione, la partecipazione attiva e il protagonismo di 
ciascunə;
• favoriscono il diritto di socə a concorrere alla programmazione delle attività e alle scelte organizzative 
ed economiche dell’associazione;
• praticano l’esercizio della democrazia diretta nell’elezione degli organismi dirigenti, nell’individuazione 
degli incarichi sociali e nell’approvazione del bilancio;
• garantiscono a tuttə lə socə informazioni costanti e trasparenti sulle attività e le decisioni dei gruppi 
dirigenti;
• curano l’autofinanziamento delle attività sociali come condizione della propria autonomia;
• costituiscono e animano la rete Arci sul territorio.

3.
Il buon associazionismo rimuove ogni ostacolo alla partecipazione con iniziative tese a superare 
barriere fisiche, culturali e linguistiche.
Per questo i circoli Arci:
• garantiscono l’accesso e la fruizione delle attività sociali alle persone con disabilità, impegnandosi 
per l’abbattimento delle barriere architettoniche;
• predispongono spazi a misura di bambinə;
• favoriscono l’inclusione delle persone di origine straniera traducendo le comunicazioni nelle loro 
lingue;
• operano per superare il digital divide;
• offrono a tuttə la possibilità di essere protagonistə, valorizzando le attitudini e le capacità individuali.

4.
L’Arci promuove il diritto alla cultura e all’accesso ai saperi.
Per questo i circoli Arci:
• si impegnano per il diritto all’istruzione, all’informazione e alla libertà di espressione;
• organizzano attività educative e formative;
• promuovono attività culturali e artistiche;
• incoraggiano la creatività e la sperimentazione di nuovi linguaggi;
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• favoriscono l’accesso alle nuove tecnologie e all’offerta culturale;
• tutelano le diversità culturali e promuovono il dialogo interculturale.

5.
L’associazionismo è presidio dell’interesse generale e favorisce la coesione sociale.
Per questo i circoli Arci:
• sono luoghi di incontro, dialogo e prossimità;
• offrono alternative alla solitudine, in particolare per lə anzianə;
• accolgono con cura soggetti svantaggiatə;
• prevengono marginalità sociale;
• promuovono solidarietà e mutualismo;
• favoriscono il protagonismo giovanile e lo scambio intergenerazionale.

6.
L’Arci promuove il diritto alla ricreazione e al tempo libero.
Per questo i circoli Arci:
• organizzano momenti di festa e socialità consapevole;
• favoriscono la mobilità tra circoli e il turismo sociale;
• valorizzano il gioco come strumento di relazione;
• evitano dinamiche competitive e dipendenza;
• promuovono consapevolezza e riduzione del danno in tema di consumo di alcool o sostanze.

7.
L’Arci promuove la sostenibilità ambientale con azioni concrete.
Per questo i circoli Arci:
• difendono i beni comuni e la loro accessibilità;
• promuovono consumi responsabili e stili di vita sostenibili;
• tutelano il diritto all’acqua e al suo uso consapevole;
• organizzano attività a basso impatto ambientale e favoriscono l’uso di energie rinnovabili;
• incentivano la riduzione dei rifiuti e la raccolta differenziata;
• ospitano gruppi di acquisto solidale e prodotti a km zero;
• tutelano il territorio e gli ecosistemi locali.

8.
L’associazionismo è uno strumento di affermazione dei diritti.
Per questo i circoli Arci:
• collaborano con istituzioni e altre realtà per rafforzare le politiche sociali;
• progettano e gestiscono servizi per la comunità;
• contrastano razzismo e discriminazioni;
• promuovono i diritti civili per tuttə, a prescindere da orientamento sessuale, religione o identità 
culturale;
• difendono la dignità del lavoro e praticano equità interna.

9.
L’associazionismo rafforza la democrazia e la legalità.
Per questo i circoli Arci:
• promuovono la cittadinanza attiva e la responsabilità civica;
• organizzano momenti di dibattito e confronto pubblico;
• contrastano mafie, criminalità organizzata e illegalità.
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10.
L’associazionismo contribuisce a un mondo più giusto e cooperativo.
Per questo i circoli Arci:
• promuovono la pace e la nonviolenza;
• sostengono i popoli in lotta per i diritti;
• costruiscono relazioni e scambi internazionali;
• organizzano campi di cooperazione e solidarietà;
• collaborano con istituzioni per progetti di giustizia sociale e ambientale.

ARCI EMILIA ROMAGNA APS          Andamento Tesseramento 2018/19 - 2023/24         

COMITATI 2018/19 2019/20 2020/21 2021/22 2022/23 2023/24

BOLOGNA 59.419 52.548 16.586 47.824 70.536 74.561

ROMAGNA CESENA RIMINI 13.207 14.035 7.098 9.199 13.150 11.620

FERRARA 23.033 17.646 4.738 15.425 21.740 19.719

FORLÌ 11.062 9.500 5.068 7.662 9.290 10.048

MODENA 43.610 40.150 18.689 27.342 33.813 34.983

PARMA 44.358 43.436 21.803 49.727 64.690 64.911

PIACENZA 4.659 3.228 2.141 5.052 8.463 7.991

RAVENNA 11.497 11.713 7.285 9.256 10.558 11.366

REGGIO EMILIA 43.546 36.125 14.456 29.772 35.869 30.651

TOTALI 254.391 228.381 97.864 201.361 268.109 265.850
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Andamento Tesseramento
Regionale in Emilia Romagna 2018-19/2023-24

Andamento Tesseramento
Comitati in Emilia Romagna 2028-19/2023-24
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Arci Romagna Cesena Rimini
Via Ravennate, 2124 47522 Martorano Di Cesena Fc 
Contatti:
(tel) +39.0547.383790
(fax) +39.0547.381203
www.arciromagna.it/
N. circoli: 0
N. tesserati: 0

Bologna
Via Emilio Zago, 2 40128 Bologna Bo 
Contatti:
(tel) +39.051.521939
(fax) +39.051.521905
bologna@arci.it - www.arcibologna.it/
N. circoli: 133
N. tesserati: 55327

Ferrara
Via Della Cittadella, 18/A 44121 Ferrara Fe 
Contatti:
(tel) +39.0532.241419
(fax) +39.0532.249921
ferrara@arci.it - www.arciferrara.org/
N. circoli: 75
N. tesserati: 24400

Forlì
Via F.lli Spazzoli, 49 47121 Forli’ Fc
Contatti:
(tel) +39.0543.67379
(fax) +39.0543.409482
forli@arci.it - www.arciforli.it/
N. circoli: 47
N. tesserati: 9122

Modena
Via IV Novembre, 40/L 41123 Modena Mo 
Contatti:
(tel) +39.059.2924711
(fax) +39.059.2924770
modena@arci.it
http://www.arcimodena.org/
N. circoli: 153
N. tesserati: 44564
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Parma
Via Testi, 4 - 43122 Parma (Pr)
Contatti:
(tel) +39.0521.7062
(fax) +39.0521.706222
info@arciparma.it
N. circoli: 99
N. tesserati: 41575

Piacenza
Via Serravalle Libarna, N.5 29121 Piacenza - Pc
Contatti:
(tel) 0523/499601
(fax) 0523/499601
piacenza@arci.it
http://www.arcipiacenza.it/
N. circoli: 28
N. tesserati: 6276

Ravenna
Sede distaccata di Faenza
C.so Saffi, 41 48010 Faenza
Contatti:
(tel) +39.0544.219721
(fax) +39.0544.219722
ravenna@arci.it - www.arciravenna.it/
N. circoli: 99
N. tesserati: 10702

Reggio Emilia
Via Bernardino Ramazzini 72 42124 Reggio Emilia Re
Contatti:
(tel) +39.0522.392137
(fax) +39.0522.553432
arcire@arcire.it
http://www.arcire.it/
N. circoli: 129
N. tesserati: 52941
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Comitato di Bologna • 133 circoli

ABOUT BOLOGNA APS
AL PAZZ APS
APPRODI ODV
ARCI AL BUTGHEN APS
ARCI ASIA APS
ARCI BORGATA CITTA’ APS
ARCI CASELLE APS
ARCI CASTEL DEL RIO APS
ARCI CERETOLO APS
ARCI CODRIGNANO APS
ARCI CURIEL APS
ARCI IPPODROMO APS
ARCI MALACAPPA APS
ARCI OZZANO APS ASD
ARCI POGGETTO APS
ARCI RASORA APS
ARCI RASTIGNANO APS
ARCI SAN MARINO APS
ARCI SPAZIO APERTO APS
ARCIMONDO APS
ARCISOLIDARIETA’ BOLOGNA
ARTEFIZIO A.P.S.
ARTELEGO APS
ASAP APS
ASS. UNICHEUNITE APS
ASSOC. CULT. ELENFANT
ASSOC. SENZA CONFINI
ASSOCIAZIONE CREVABIO
ASSOCIAZIONE CULTURALE ENCICLOMEDIA ODV
ASSOCIAZIONE CULTURALE LA STAFFA
ASSOCIAZIONE CULTURALE LABÙ
ASSOCIAZIONE IL JAZZ VA A SCUOLA
ASSOCIAZIONE MERAVIGLIE DELL’AMBIENTE APS
ASSOCIAZIONE PARCO DEI CEDRI NEL CUORE ODV
ASSOCIAZIONE PER LA GIUSTIZIA CLIMATICA APS
ASSOCIAZIONE PIAN DI VENOLA APS
ASSOCIAZIONE ROSE ROSSE APS
ASSOCIAZIONE SASSISCRITTI APS
AZIENDALE IOR
BOCCIOFILA LA FONTANA APS ASD
BOCCIOFILA PERSICETANA ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA DI PROMOZIONE SOCIALE
BODY TEMPLE
BOTTEGA D’ARTE SOCIALE APS
BUNKER APS
BURRUMBALLA APS
CANTIERI METICCI APS
CENTRO CULTURALE RICREATIVO ZANARDI 230 APS-ASD
CHECKPOINT CHARLY APS
CIRCOLO ALLE RIVE DEL RENO APS
CIRCOLO ARCI ACCATÀ APS
CIRCOLO ARCI AVIS APS
CIRCOLO ARCI BENASSI APS
CIRCOLO ARCI BOCCIOFILA SANT’AGATA
CIRCOLO ARCI BRECHT APS
CIRCOLO ARCI CASTEL GUELFO APS
CIRCOLO ARCI DUCATI MOTOR APS

CIRCOLO ARCI FONTANA
CIRCOLO ARCI GUERNELLI APS
CIRCOLO ARCI LEONARD BERNSTEIN
CIRCOLO ARCI M. CANOVA APS ASD
CIRCOLO G. MATTEOTTI APS
CIRCOLO IL CHIOSTRO
CIRCOLO LA PARESSE APS
CIRCOLO RICREATIVO LA FATTORIA APS
CIRCOLO SPORTIVO ARCI MAURO TRIGARI APS ASD
CIRCOLO SPORTIVO RICREATIVO LAMA DI RENO
COMBO JAZZ CLUB APS
COMITATO DI GESTIONE CASERME ROSSE APS
COMPAGNIA EXIT APS
CONFRATTACK! APS
CRAL BAZZANO
CROCETTA APS
DAS  APS
DONKEY APS
EFESTA APS
EFESTO HOUSE APS
EXTRA VAGANTIS TEATRO - APS
FESTA SOTTO L’ALBERO - PEGOLA
FUNAMBOLI APS
GENTLEMEN LOSER
GIARDINO FILOSOFICO E INVENTIFICIO POETICO. VOLGERE 
LIBERI GLI OCCHI ALTROVE APS
GIORGIO BARONI
GRABINSKI POINT APS
HEX APS
IL CASALONE APS
IL RESTO DEL CARLINO
INGIRO ASSOCIAZIONE CULTURALE APS
INSTABILE APS
IPPOGOGO
ISTANTANEA
ITALO CALVINO IN TERRE D’ACQUA APS
LA CONSERVA APS
LA GIROBUSSOLA APS
LA LODOLA APS
LEGGERE STRUTTURE ART FACTORY
LESBICHE BOLOGNA
LINK 2.0 APS
META MORFOSI
MICCE APS
MORBIDO APS
OFFICINA FOTOGRAFICA SHADO APS
OFFICINA TEATRALE DE’ MAICONTENTI APS
OFFICINA15 APS
OFFICINE MUSICALI APS
OPERA APS
PIOLINO APS-ASD
POLISPORTIVA E. BALDINI
PRIMOLA APS
QUEEN APS
RADICI APS- RISORSE ATTIVE DI CRESCITA INCLUSIVA
RENO GALLIERA SYMPHONIC BAND
SAILINGFOR BLUE LAB APS
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SAN LAZZARO
SCUOLA DI MUSICA INNO ALLA GIOIA
SENZASPINE APS
SENZASPINE NETWORK APS
SGHETTO CLUB APS
SIDAPS
SINI KAN
SPUTNIK TOM APS
TEATRININDIPENDENTI APS
TEATRO DEGLI ANGELI APS
TEATRO DEI MIGNOLI APS
TEATRO DEL NAVILE APS
TEATRO EBASKO APS
TITIVIL APS
TRIPOLI APS
TUMM ETS
ULTRASTUDIO
UN ALTRO MONDO È POSSIBILE A.P.S.
VIRGOLA APS
VOLA VOLA APS
ZERO51 BONLIEUE APS

Comitato di Ferrara • 75 circoli

ABITARE IL MONDO APS
ACCADEMIA D’ARTE CITTA’ DI FERRARA APS
AL KALIMA APS
AMICI DELL’ORTICA APS
AMICI PER LA MUSICA APS
APS MASSAGA PRODUZIONI
APS MERCURINSTITUTE
APS WEB RADIO GIARDINO
ARCI TARTUFI FERRARA APS
ARSD POLIZIA MUNICIPALE APS
ASD CIRCOLO BOCCIOFILA LA FERRARESE
ASSOCIAZIONE AMICI DEL TEATRO ‘900 DI TRESIGALLO APS
ASSOCIAZIONE CONTRAROCK
ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO ART APS
ASSOCIAZIONE DEI GAMBIANI A FERRARA E PROVINCIA APS
ASSOCIAZIONE DEMOCRATICA APS
ASSOCIAZIONE FERRARA SOTTO LE STELLE APS
ASSOCIAZIONE IF APS
ASSOCIAZIONE ILA APS
ASSOCIAZIONE OFFICINA MECA APS
BALAMÒS TEATRO APS
CENTRO INTERCULTURALE ITALO-CINESE FERRARA APS
CENTRO STUDI DANTE BIGHI
CIRCOLO AMICI FRANCOLINO
CIRCOLO ARCI ADELANTE XII MORELLI ASD APS
CIRCOLO ARCI BENVIGNANTE APS
CIRCOLO ARCI BOLOGNESI APS
CIRCOLO ARCI BOSCO MESOLA APS
CIRCOLO ARCI BUONTEMPONI ASD APS
CIRCOLO ARCI BURANA APS
CIRCOLO ARCI CASA DEL LAVORATORE VILLANOVA ASD APS
CIRCOLO ARCI CODREA APS
CIRCOLO ARCI CONA ASD APS
CIRCOLO ARCI COPPARO ASD APS

CIRCOLO ARCI IL PALLINO ASD APS
CIRCOLO ARCI MADONNA BOSCHI APS
CIRCOLO ARCI MASI TORELLO APS
CIRCOLO ARCI MIGLIARO APS
CIRCOLO ARCI MONESTIROLO APS
CIRCOLO ARCI MONTICELLI APS
CIRCOLO ARCI NEWGUARDA APS
CIRCOLO ARCI QUARTIERE ASD APS
CIRCOLO ARCI RENFE APS
CIRCOLO ARCI RERO APS
CIRCOLO ARCI RUINA ASD APS
CIRCOLO ARCI SALETTA
CIRCOLO ARCI SAN NICOLO’ ASD APS
CIRCOLO ARCI STREET APS
CIRCOLO CULTURALE AMICI DELLA MUSICA “GIROLAMO 
FRESCOBALDI” APS
CIRCOLO CULTURALE SOLARIS APS
CIRCOLO GIOVANILE CODIGORESE APS
CIRCOLO LOUISE BROOKS
CIRCOLO MUSICALE “VAROS ZAMBONI” APS
CIRCOLO NUOVO VALCESURA APS
COLLETTIVO TANGO APS
CRAL PETROLCHIMICO FERRARA APS
CUMBRE APS
FILARMONICA GIUSEPPE VERDI DI CONA APS
GRUPPO AQUILONISTI VULANDRA APS
GRUPPOZERO APS
IL RAGNO D’ORO APS
IL TURCO APS
LA TERANGA APS
MLB MARIA LIVIA BRUNELLI HOME GALLERY APS
NUOVO CIRCOLO ARCI DENORE ASD APS
NUOVO CIRCOLO ARCI GAMBULAGA
NUOVO TEATRO MINORE APS
OLTRECONFINE
OPERIAMO ASSOCIAZIONE CULTURALE DI PROMOZIONE 
SOCIALE APS
PANT’ART’È APS
TANGOTE APS
TIP APS
ULTIMO BALUARDO APS
ULTIMO ROSSO APS
UPSTAGE FICO APS

Comitato di Forlì • 47 circoli

2100 APS
ARCI C.T.S. TRACOLLINA APS
ARCI SERVIZIO CIVILE FORLÌ APS
ARCIBALLO APS
AREA SISMICA APS
ASSOCIAZIONE  ROOT -APS
ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI ALPINI APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE A14 APS
ASSOCIAZIONE MAIS APS
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ASSOCIAZIONE RICREATIVA SAN LORENZO APS
ASSOCIAZIONE SCUOLA DI MUSICA POPOLARE APS
ASSOCIAZIONE SEZIONE 2.0 APS
CAN DISCHI APS
CENTRO CULTURALE L’ORTICA APS
CIRCOLO ARCI  L’INCONTRO APS
CIRCOLO ARCI BAGNOLO APS
CIRCOLO ARCI BLACK SHEEP APS
CIRCOLO ARCI BUSSECCHIO APS
CIRCOLO ARCI CARLO MARX APS
CIRCOLO ARCI CAVA VILLANOVA APS
CIRCOLO ARCI CORSO GARIBALDI APS
CIRCOLO ARCI EFESTO APS
CIRCOLO ARCI QUI VOLTRE APS
CIRCOLO ARCI VALVERDE APS
CIRCOLO CASA DEL POPOLO COLLINA GRISIGNANO APS
CIRCOLO CASA DEL POPOLO PANIGHINA APS
CIRCOLO CASA DEL POPOLO VILLA ROTTA APS
CIRCOLO CASA DEL POPOLO VILLAROVERE APS
CIRCOLO CULTURALE “A. DAL FIUME” SAN PIETRO AI PRATI APS
CIRCOLO CULTURALE “MARIO MONTI” CASTIGLIONE APS
CIRCOLO CULTURALE IL FILO D’ARIANNA APS
CIRCOLO RICREATIVO “MARIO VAIENTI” VILLA SELVA APS
CIRCOLO RICREATIVO ARCI BERTINORO APS
CIRCOLO RICREATIVO ARCI DI BRANZOLINO APS
CIRCOLO RICREATIVO ARCI TEODORANO APS
CIRCOLO UNITARIO SOCIO CULTURALE S. TOME’ APS
COSASCUOLA APS
IL RIDOTTO APS
INZIR - VIAGGIATORI IN CIRCOLO APS
L’AMARANTO ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE APS
MAGICAMENTEMOZART APS
MEDUSA APS
MIKISI APS
NEW PUEBLO LATINO APS
PARALLELO 44 APS
PIETRE RESISTENTI APS
TEATRO DEI PIEDI APS

2 DU APS
A.S.I.A. MODENA ASD APS
AKOS APS
ARCI CACCIA IL PARCO APS
ARCI DUDE APS
ARCI SAVIGNANO A.P.S. E A.S.D
ARCI SETTECANI ASD APS
ARCI SOLIERA APS E ASD
ARCISOLIDARIETA’ CASTELFRANCO EMILIA - SAN CESARIO ODV
ARCISPAZIO PIUMAZZO ASD APS
ARTISTI DRAMA APS
ASD PODISTICA SPORTINSIEME FORMIGINE
ASSOCIAZIONE BOCCIOFILA CASTELVETRESE APS
ASSOCIAZIONE CENTRO ARTI FIGURATIVE APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE FOUR APS

Comitato di Modena • 153 circoli

ASSOCIAZIONE CULTURALE INSTABILE19 APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE MILINDA APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE ONDA LATINA ASD APS
ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’ CON IL POPOLO 
SAHARAWI KABARA LAGDAF ODV
ASSOCIAZIONE LE QUERCE APS
ASSOCIAZIONE OFFICINAPROGETTOWINDSOR APS
ASSOCIAZIONE PESCA E ATTIVITA’ SUBACQUEE SEZIONE 
DI MODENA ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 
DI PROMOZIONE SOCIALE
ASSOCIAZIONE SUPERCINEMAESTIVO APS
ASSOCIAZIONE VOLONTARI AQUARAGIA APS
ATAGAMERS APS
AVANZI DI BALERA MODENESI APS
AVERE CURA ODV
AZIENDALE SANITA’ APS
BAL A MO APS
CARPICOMIX APS
CENTRO POLIVALENTE GILIBERTI APS
CENTRO SOCIALE DUE PONTI APS ASD
CENTRO SOCIALE RICREATIVO CULTURALE CESARE 
BONVICINI APS
CENTRO SOCIALE RICREATIVO LORIS GUERZONI APS
CENTRO SPORTIVO POLIVALENTE SOLIERESE ASD APS
CIRCOLO 1° MAGGIO APS
CIRCOLO AL PARCO A. GOLDONI APS
CIRCOLO AMICI DELLA LIRICA ‘’R. MALAGOLI’’ APS
CIRCOLO ANZIANI OTTAVIO TASSI APS
CIRCOLO ARCI - UISP RAVARINO APS ASD
CIRCOLO ARCI ALETE PAGLIANI APS
CIRCOLO ARCI ANZIANI ROVERETO APS
CIRCOLO ARCI ARCOBALENO A.P.S.
CIRCOLO ARCI BOCCIOFILA TREOLMESE ASD APS
CIRCOLO ARCI CASTELVETRESE APS
CIRCOLO ARCI CIRO MENOTTI APS
CIRCOLO ARCI ENNIO GARAGNANI APS
CIRCOLO ARCI EX STAZIONE APS
CIRCOLO ARCI G. DI VITTORIO APS
CIRCOLO ARCI GIANFRANCO PRETI MANZOLINO APS ASD
CIRCOLO ARCI GRUPPO IMPERIALE APS
CIRCOLO ARCI IL GHIOTTONE APS
CIRCOLO ARCI MARANELLO APS
CIRCOLO ARCI MARZAGLIA APS
CIRCOLO ARCI PESCA LAGHI ELENA APS
CIRCOLO ARCI POLISPORTIVA SACCA ASD E APS
CIRCOLO ARCI POLISPORTIVA SPILAMBERTESE ASD E APS
CIRCOLO ARCI RINASCITA SAN VITO APS
CIRCOLO ARCI SAN CESARIO APS ASD
CIRCOLO ARCI SANDRO CABASSI APS
CIRCOLO ARCI TAVERNA APS
CIRCOLO ARCI UGO BARBARO DI CORTILE DI CARPI APS
CIRCOLO ARCI VIVERE INSIEME APS
CIRCOLO ARCOBALENO AUTOGESTITO APS
CIRCOLO ARTISTICO CULTURALE IL MURAGLIONE APS
CIRCOLO AVIS CULTURA FOLK APS
CIRCOLO AZIENDALE SALUMIFICI GRANTERRE SPA APS
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CIRCOLO CAOS APS
CIRCOLO CINEMATOGRAFICO NICKELODEON APS
CIRCOLO CULTURALE FLORIDA  APS
CIRCOLO CULTURALE KALINKA APS
CIRCOLO CULTURALE LEFT APS
CIRCOLO CULTURALE MALA YUNTA APS
CIRCOLO CULTURALE NURAGHE - PINUCCIO SCIOLA APS
CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO E SPORTIVO LA 
GRANDE APS
CIRCOLO DI CULTURA CINEMATOGRAFICA CABASSI ETS
CIRCOLO FEDERCACCIA MODENESE APS
CIRCOLO LA FONTANA FOSSOLI APS
CIRCOLO OASI APS
CIRCOLO POLITEAMA SAN MARTINO SPINO APS
CIRCOLO POLIVALENTE OLIMPIA VIGNOLA A.S.D.
CIRCOLO RIBALTA APS
CIRCOLO RICREATIVO BRUNO MORA APS
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE PARCO DELL’OVEST APS
CIRCOLO RICREATIVO DEI GIOVANI E DEI LAVORATORI APS
CIRCOLO RICREATIVO SALICETA SAN GIULIANO APS
CIRCOLO RICREATIVO SOLARESE APS
CIRCOLO SIRENELLA ASD APS
CIRCOLO VIVINATURA-SAN DONNINO APS
CITTA’ FUTURA APS
CIVICA 15A APS
CLICHE’ MODENA APS
COLLETTIVO FRIGNANO EXTRA APS
COMITATISSIMO DELLA BALORDA APS
COMITATO COMUNALE SOGGIORNI APS
CONSORZIO CREATIVO APS
CONTRADA DEI PIO APS
CONTROMANO
FERMATA 23 APS
FESTIVAL DELLA FIABA APS
GRUPPO MODENESE SCIENZE NATURALI APS
IDEE IN CIRCOLO APS
ITALIAN BARBECUE APS
LA CITTA’ DEGLI ALBERI APS ASD
LA COMPAGNIA DELLA TOMBOLA APS
LA GRIGLIA APS
LA PIOPPA APS
LOW SIDE INC APS
LUNA DI MAGGIO APS
MATTATOYO APS
MONTEFIORINO
MUTINAE PLECTRI APS
NONANTOLA BALLANDO APS
NONANTOLA FILM FESTIVAL APS
NUOVAMENTE APS ASD
NUOVI LAGHI VELENO APS
NUOVO CIRCOLO ARCI SARNO RIGHI APS
NUOVO CIRCOLO VALLALTESE APS
POLISPORTIVA 4 VILLE APS E ASD
POLISPORTIVA BAGGIOVARA CIRCOLO ASD - APS
POLISPORTIVA CASTELFRANCO EMILIA ASD APS
POLISPORTIVA COGNENTESE APS E ASD

POLISPORTIVA FORMIGINESE ASD APS
POLISPORTIVA GAGGIO ASD - APS
POLISPORTIVA GINO NASI A.S.D. E A.P.S.
POLISPORTIVA MADONNINA ASD APS
POLISPORTIVA MODENA EST ASD APS
POLISPORTIVA MORANE  ASD APS
POLISPORTIVA ROVERETANA ASD APS
POLISPORTIVA SAN FAUSTINO CIRCOLO ARCI ASD APS
POLISPORTIVA SAN MARINESE ASD APS
POLISPORTIVA UNION 81 ASD APS
POLISPORTIVA VILLA D’ORO ASD E APS
POLISPORTIVA VIRTUS APS
POLIVALENTE 87 E GINO PINI ASD APS
POLIVALENTE ARCI-UISP BOCCIOFILA DI CASTELFRANCO ASD APS
POLIVALENTE CASTELNUOVO RANGONE CIRCOLO ARCI ASD APS
POLIVALENTE FORUM BASTIGLIA ASD APS
POLIVALENTE IL TORRAZZO APS ASD
POLIVALENTE MULINI NUOVI ASD - APS
POLIVALENTE SAN DAMASO ASD APS
PRIMULA VERDE APS
QUARANTOLESE APS
RAMINGO APS
RINASCITA 1970 ASD E APS
RITROVO SPORTIVO SOZZIGALLI APS
SOMANTICA PROJECT  APS
SPAZIOLEARTI APS
TEATRO DEI VENTI APS
TEATRO PER AMORE APS
TILT ASSOCIAZIONE GIOVANILE APS
TRA SACCIA E PANERA APS
ZENI CIRCOLO ARCI

Comitato di Parma • 99 circoli
A.R.C.I. INZANI APS
AMICI DELLA CORALE VERDI APS
ARCI CASONE APS
ASD POLISPORTIVA IL CERVO APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE CORALE G. VERDI - APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE MAS QUE TANGO APS
ASSOCIAZIONE DIVINE SUFISM APS
ASSOCIAZIONE GRUPPO BIANKA APS
BACCO VERDE APS
BOCCIOFILA LANGHIRANESE APS
BORGOFIORE APS
CASTELLETTO APS
CENTRO SOCIALE ARTA APS
CIRCOLO ARCI A. ZERBINI GIA’ ASS.P. APS
CIRCOLO ARCI ACQUABLU CAMPORA APS
CIRCOLO ARCI AL TRAVACON APS
CIRCOLO ARCI AMICI ARTIGIANI APS
CIRCOLO ARCI AMICI COLOMBOFILI APS
CIRCOLO ARCI ANTREOLA APS
CIRCOLO ARCI AQUILA LONGHI APS
CIRCOLO ARCI ARGONNE APS
CIRCOLO ARCI ARTURO TOSCANINI APS
CIRCOLO ARCI BOCCIOFILA AQUILA APS
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2002 APS
CIRCOLO ARCI SUTARCO APS
CIRCOLO ARCI TORTIANO APS
CIRCOLO ARCI TRECASALI APS
CIRCOLO ARCI TWICKENHAM APS
CIRCOLO ARCI VIAROLO APS
CIRCOLO ARTISTI DILETTANTI BASSA APS
CIRCOLO ARTISTI DILETTANTI PADANO APS
CIRCOLO ARTISTI DILETTANTI TRICOLORE APS
CIRCOLO CULTURALE AVIS CRISTO APS
CIRCOLO DEI BARATTI APS
CIRCOLO LA POLVERIERA APS
CIRCOLO PUNTO BLU APS
CRAL AMPS APS
CRAL TEP APS
GOOD VIBES
IMMAGINARIA APS
LE RONDINI APS
MILLEPIEDI APS
MIND FOR MUSIC M4M APS
PEDALE VELOCE APS

ASSOCIAZIONE BANDA LARGA APS
ASSOCIAZIONE BUS1 APS
ASSOCIAZIONE COLLETTIVO 14
ASSOCIAZIONE CONCORTO APS
ASSOCIAZIONE DAPPERTUTTO APS
ASSOCIAZIONE DIBSI FOLK APS
ASSOCIAZIONE FUORITONO
ASSOCIAZIONE RATHAUS APS
C.R.A.L. ENIA PIACENZA APS
CINEMANIACI ASSOCIAZIONE CULTURALE APS
CIRCOLO ARCI A BI BO APS
CIRCOLO ARCI AMICI DEL PO APS
CIRCOLO ARCI BELLERI APS
CIRCOLO ARCI CASA DEL LAVORATORE APS
CIRCOLO ARCI CASTELNUOVO FOGLIANI APS
CIRCOLO ARCI MOLINETTO APS
CIRCOLO ARCI MOTTAZIANA APS
CIRCOLO ARCI RONCAGLIA APS
CIRCOLO ARCI TRE ROSE APS
CIRCOLO NON TI SCORDAR DI ME APS
DIAMOND CLUB APS
ENERGETICA APS
EVERYBODY APS
LA CITTA’ MINACCIA APS
LE VIGNE DI VICOMARINO
NO STUDIO - APS
VEG&JOY APS
VINILICA APS

Comitato di Piacenza • 28 circoli

CIRCOLO ARCI BOSCHETTO DI LAURANO E PADERNA APS
CIRCOLO ARCI CÀ ROSSA APS
CIRCOLO ARCI CARIGNANO APS
CIRCOLO ARCI CASE VECCHIE APS
CIRCOLO ARCI CEDOGNO GABRIELE RIVIERI APS
CIRCOLO ARCI CORCAGNANO APS
CIRCOLO ARCI CRAL FARNESE APS
CIRCOLO ARCI DIPENDENTI COMUNALI APS
CIRCOLO ARCI DIPENDENTI SANITA’ PARMA APS
CIRCOLO ARCI EDONE’ APS
CIRCOLO ARCI ENIGMA APS
CIRCOLO ARCI FILIPPELLI APS
CIRCOLO ARCI FULGOR RONDINE APS
CIRCOLO ARCI G.S.R. CASALTONE ‘90 APS
CIRCOLO ARCI G.VERDI APS
CIRCOLO ARCI GAIANO APS
CIRCOLO ARCI GOLESE APS
CIRCOLO ARCI GUATELLI ANTONIO APS
CIRCOLO ARCI IL CAPRIOLO APS
CIRCOLO ARCI IL CASTELLO APS
CIRCOLO ARCI IL CICLONE APS
CIRCOLO ARCI IL CIRCOLO DELLE FARFALLE APS
CIRCOLO ARCI IL PONTE APS
CIRCOLO ARCI INDOMITA APS
CIRCOLO ARCI LA CAPANNA VERDE APS
CIRCOLO ARCI LA COSTA APS
CIRCOLO ARCI LA DUCHESSA APS
CIRCOLO ARCI LA FONTANA APS
CIRCOLO ARCI LA GARUFFA APS
CIRCOLO ARCI LA GAZZERA APS
CIRCOLO ARCI LA PIANA DI RAVARANO APS
CIRCOLO ARCI LA RONDINE APS
CIRCOLO ARCI L’ACERO APS
CIRCOLO ARCI LANGHIRANO APS
CIRCOLO ARCI L’ONDA APS
CIRCOLO ARCI MINERVA APS
CIRCOLO ARCI MOZZANO APS
CIRCOLO ARCI MU APS
CIRCOLO ARCI PARMA LIRICA APS
CIRCOLO ARCI PGP APS
CIRCOLO ARCI POST APS
CIRCOLO ARCI PRO AGNA APS
CIRCOLO ARCI PROVINCIALE APS
CIRCOLO ARCI PULP APS
CIRCOLO ARCI QUADRIFOGLIO APS
CIRCOLO ARCI RCC APS
CIRCOLO ARCI RICREATIVO GIOVANNI FARABOLI APS
CIRCOLO ARCI RICREATIVO PONTETARESE APS
CIRCOLO ARCI RONCOLE VERDI APS
CIRCOLO ARCI RUGANTINO APS
CIRCOLO ARCI SAN DONNINO APS
CIRCOLO ARCI SAN LAZZARO APS
CIRCOLO ARCI SAN MARTINO - STADIRANO APS
CIRCOLO ARCI SAN MARTINO APS
CIRCOLO ARCI SHIN ARCOIRIS APS
CIRCOLO ARCI SPORTIVO RICREATIVO SOCIALE LA ROCCA 
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CIRCOLO ARCI S. PIETRO IN TRENTO APS
CIRCOLO ARCI SAN ZACCARIA APS
CIRCOLO ARCI SANTA LUCIA APS
CIRCOLO ARCI SCINTILLA APS
CIRCOLO ARCI TEATRO SOCJALE APS
CIRCOLO ARCI TORRI APS
CIRCOLO ARCI VIA LUNGA APS
CIRCOLO BOCCIOFILO PER PENSIONATI ALDO PANCRAZI ASD APS
CIRCOLO CAMPAGNOLO APS
CIRCOLO CULTURALE ARCI IL BARETTO APS
CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO I MUGNAI APS
CIRCOLO DELLO SPORT APS
CIRCOLO NUOVA EUROPA ASD APS
CIRCOLO RICREATIVO POLIZIA MUNICIPALE RAVENNA APS
COLLETTIVO NOSTRA APS
DOCK 61 APS
E CAMARON APS
ELYSIUM  APS
GRUPPO AMICI DELLA MUSICA APS
GRUPPO DI ACQUISTO SOLIDALE DI FAENZA APS
I CAPANNISTI APS
INCONTRADONNE APS
INCONTRARCI APS - MDR
KAIROS  A.P.S.
LA BUTEGA DAL CIACAR APS
LIFE  APS
LUCERTOLA LUDENS APS
MAGMA APS
MARINA  E20 APS
MARTE APS
MENTALITY  APS
ORA E SEMPRE RESISTENZA ODV
ORTISTI DI STRADA APS
POEMA  ASD APS
PONDUS LIBRA APS
PRIMO BANDINI NOCO APS
PROMETEO - FAENZA APS
RIBELLARTI APS
RUMAGNA UNITE ETS
SALTINMENTE  APS
SHAHRAZAD APS
SUB DELPHINUS ASD APS
TIVUEMME RAVENNA APS
VEDI MEGLIO QUANDO SENTI APS
VIANDANTI SUL MARE DI NEBBIA APS
YAKAR APS

ACCADEMIA BACCANO APS
ALBA DANCE ACADEMY ASD APS
ARTE DEI SORRISI APS
ASSOCIAZIONE AMICI DELLE ARTI APS
ASSOCIAZIONE BALLERINI MILLELUCI APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE CINECLUB IL RAGGIO VERDE APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE CLIPS RAG & ROCK APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE IL GLICINE APS
ASSOCIAZIONE CULTURALE RAVENNATE AMICI DELLA 
TAMMORRA APS
ASSOCIAZIONE LA QUERCIA APS
ASSOCIAZIONE LUGOCONTEMPORANEA APS
ASSOCIAZIONE MUSEO GUERRINO TRAMONTI APS
ASSOCIAZIONE NATURISTA RAVENNATE APS
ASSOCIAZIONE PEREIRA APS
ASSOCIAZIONE SENEGALESI DI RAVENNA APS
ASSOCIAZIONE TARTUFAI RAVENNA APS
AURORA APS
BRAINSTORM APS
CAFFE’ DELLE RAGAZZE APS
CASA DEL POPOLO APS
CENTRO DI PROMOZIONE CULTURALE TURISTICA E DI 
RICERCA PRIMOLA APS
CENTRO RICREATIVO CULTURALE L’OASI APS
CINECLUB MOBY DICK APS
CIRCOLO ARCI 2001 APS
CIRCOLO ARCI AMBRA APS
CIRCOLO ARCI AMMONITE APS
CIRCOLO ARCI BARBIANO APS
CIRCOLO ARCI BORGO MASOTTI APS
CIRCOLO ARCI CASA DEL CITTADINO APS
CIRCOLO ARCI CASABLANCA APS
CIRCOLO ARCI CASEMURATE APS
CIRCOLO ARCI CRAL CONSAR APS
CIRCOLO ARCI FOSSOLO APS
CIRCOLO ARCI GIANNI DALMONTE APS
CIRCOLO ARCI GIOVECCA APS
CIRCOLO ARCI GRANAROLO APS
CIRCOLO ARCI GUERRINI APS
CIRCOLO ARCI IL CAMERONE APS
CIRCOLO ARCI LE DUNE APS
CIRCOLO ARCI MANDELA APS
CIRCOLO ARCI MANDRIOLE APS
CIRCOLO ARCI MARZENO APS
CIRCOLO ARCI MENSA APS
CIRCOLO ARCI MEZZANO APS
CIRCOLO ARCI MOVIMENTO COOPERATIVO APS
CIRCOLO ARCI NINO  BORDINI APS
CIRCOLO ARCI PASSOGATTO APS
CIRCOLO ARCI PIEVE CESATO APS
CIRCOLO ARCI QUINTET APS
CIRCOLO ARCI RAVAIOLI E TAPARELLI APS
CIRCOLO ARCI REDA APS
CIRCOLO ARCI S. BARTOLO APS
CIRCOLO ARCI S. MICHELE APS

Comitato di Ravenna • 99 circoli

Comitato di Reggio Emilia • 129 circoli

ARCI ACCADEMIA DI QUARTIERE
ARCI ACQUABONA
ARCI AL PALAZZO
ARCI AMICI DEL BIANELLO APS
ARCI AMICI DELLO SPORT
ARCI ANTIPATICI ANTIPODI APS
ARCI ARCOBALENO
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ARCI IDEE DI GOMMA
ARCI IL MAURIZIANO PROGETTO COLLABORATIVO 
PALAZZO VECCHIO APS
ARCI IL QUARTIERE
ARCI IL SORRISO APS
ARCI INDIOSMUNDO
ARCI INIZIATIVA LAICA
ARCI INTELFADE APS
ARCI KESSEL
ARCI LA BRUGNA
ARCI LA CAPANNINA - PARADISA
ARCI LA QUERCIA
ARCI LAGHI DEL SOLE
ARCI L’AQUILONE
ARCI LE RANE
ARCI LEMIZZONE
ARCI LIBERA ETA’ PARCO SECCHIA
ARCI MAESTA’ DELLA BATTAGLIA
ARCI MANARA
ARCI MANFREDI
ARCI MANHATTAN CIRCOLO CULTURALE APS
ARCI MANZONI
ARCI MARASMA 51
ARCI MATILDE APS
ARCI MELETOLE’ 2019 APS
ARCI MONTECCHIO BAINAIT
ARCI NERUDA P. CADE’
ARCI NUOVA BOTTEGA
ARCI NUOVO GRAMSCI “LA CASETTA”
ARCI ORTI - CASA DI QUARTIERE
ARCI PIAZZOLA
ARCI PICKWICK
ARCI PICNIC A.P.S.
ARCI PIEVE
ARCI PIGAL
ARCI POL. GATTATICO
ARCI POL.CAMPEGINESE
ARCI POLETTI L. SPORT. DILET.
ARCI QUADRIFOGLIO APS
ARCI QUAGLIODROMO LA RISERVA
ARCI QUELLI CHE...
ARCI RADICI DEL CIELO
ARCI RED HOUSE
ARCI REFOTO
ARCI RICR. CASTELNOVESE
ARCI RICR. CULT. LE CIMINIERE
ARCI RICR. SPORT. POVIGLIESE
ARCI RICR.CULT. PARCO MORGONE
ARCI RICR.CULT. XXV APRILE
ARCI RICR.VOL. DI SOLID. IL PARCO
ARCI RIVALTA COVIOLESE ASD-ASP
ARCI ROBERTO
ARCI ROLO
ARCI RONDO’
ARCI RUBIERARTE
ARCI SAFETY APS

ARCI AREA FESTE
ARCI ASS.NE CULT.COMP.MAGGISTICA MONTE CUSNA
ARCI ASS.NE MUSICI E SBANDIER. CONTRADA MONTICELLI
ARCI ASSOCIAZIONE CIPI’ LIBERI DI CRESCERE
ARCI ASSOCIAZIONE CULTURALE CHILI 5 DI SALE
ARCI ASSOCIAZIONE CULTURALE LABORATORIO DELLE IDEE
ARCI ASSOCIAZIONE CULTURALE RIZOSFERA
ARCI ASSOCIAZIONE DI COMUNITA’ CECCIOLA INSIEME APS
ARCI ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE PARCO MANARA
ARCI ASSOCIAZIONE INTERCULTURALE AFRODANZALO
ARCI ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DEL FUMETTO E 
DELL’ILLUSTRAZIONE - ANAFI APS
ARCI ASSOCIAZIONE TIBETANA
ARCI ASSOCIAZIONE XL - APS
ARCI ATELIER COREOGRAFICO
ARCI BARCO
ARCI BELLAROSA
ARCI BISMANTOVA CATELLANI
ARCI BOCC. NOVELLARESE SPORT.DILET.
ARCI BOCCIOFILA COLLAGNA
ARCI BORETTESE
ARCI B-SIDE APS
ARCI C.S. BOCC.CAMPAGNOLA
ARCI C.S. G. IOTTI LA FONTANA
ARCI C.S. LA FORNACE
ARCI C.S. PRIMAVERA
ARCI C.S. VILLAGGIO S.STRANIERI - APS
ARCI CA’ DI POM
ARCI CALERNO
ARCI CALIPSO APS
ARCI CANEVARI
ARCI CANOSSA STONE ASS.PROMOZIONE SCULTURA
ARCI CANTIAMO IN CORO
ARCI CASTELLARANO
ARCI CELLA
ARCI CENTRO DI.POESIA,CULTURA E ARTE
ARCI CHIERICI L.
ARCI CINECLUB CLAUDIO ZAMBELLI
ARCI CONNEKTICA
ARCI CONTRADA DELLA CORTE
ARCI CUCINE DEL POPOLO
ARCI DANCE STUDIO REGGIO EMILIA ASD APS
ARCI DELL’EREMITA
ARCI FENULLI
ARCI FNIL BUS THEATER COMPAGNIA FILODRAMMATICA 
DILETTANTISTICA
ARCI FRANK
ARCI GARDENIA APS
ARCI GHIARDO
ARCI GOMBIO
ARCI GRUPPO AMATORI RAZZE CUNICOLE
ARCI GRUPPO COLOMBOFILO TRICOLORE A.S.D.
ARCI GRUPPO VILLICI DELLE QUATTRO CASTELLA
ARCI GRUPPO VOLONTARI PER FABBRICO
ARCI I RE DEL CINEMA E DELLA CREATIVITA’
ARCI I VIZI DEL PELLICANOARCI ICARE CAVRIAGO
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COMITATI E CIRCOLI

ARCI SETA
ARCI TARTUFAI DELLA VALLE DEL TRESINARO
ARCI TEATRO DEL CIGNO CARABAS
ARCI TIRA E MOLA
ARCI TRICOLORE
ARCI TUNNEL
ARCI VALLECHIARA
ARCI VIA DEL BOSCO
ARCI VIA ROMA ZERO
ARCI VILLAROTTA
ARCI WAVE APS
ARCI ZAMPE DA SALVARE

Comitato Romagna (Cesena Rimini) 
96 circoli

ACCADEMIA ROMAGNA APS
ALBA APS
AMAL ASSOCIAZIONE MIGRANTI ALGERINI
ARCI LAB APS
ARCI RAGAZZI CESENA ASSOCIAZIONE
ARCI SERVIZIO CIVILE CESENA APS
ARCI SERVIZIO CIVILE RIMINI APS
ARCI SOLIDARIETÀ CESENATE ODV
ARCOBALENO ASSOCIAZIONE ODV
ARCOBALENO CIRCOLO ARCI APS
ARTECO APS
ASSOCIAZIONE POTTER
ASSOCIAZIONE ROMAGNA PORTEGNA APS
ASSOCIAZIONE SOCIO-CULTURALE PER L’INTEGRAZIONE
ATRIO APS
ATTORI DI VERSI APS
BAGNILE CIRCOLO ARCI APS
BAGNOLO CIRCOLO ARCI APS
BAITA PANARET APS
BALIGNANO CIRCOLO ARCI APS
BAND SELVAGGIA ASSOCIAZIONE APS
BARACUCCO CIRCOLO ARCI APS
BARBABLU’ APS ASSOCIAZIONE
BERETTA FAUSTO CIRCOLO ARCI APS
BIG BARRÈ APS
BIKERS SIGNS RIMINI APS
BORELLA CIRCOLO ARCI APS
CAIMMI CENTRO STUDI MUSICALI APS
CAMPER CLUB IL GABBIANO DI ROMAGNA APS
CAMPERISTI ROMAGNOLI APS
CAPANNI CIRCOLO ARCI APS
CARTA BIANCA
CASE NUOVE CIRCOLO ARCI APS
CENTRO SHIATSU HARA APS
CESENA POOL APS
CESUOLA PONTE ABBADESSE CIRCOLO ARCI APS
CHE CAPRICCIO CIRCOLO ARCI APS
CIRCOLO PICCHIO ROSSO APS
CIRCOLO SHANTI APS
CLASSIC CLUB ARCI GAY

CLUB SCUOLA DI BALLO SETTECROCIARI ASD
COMPAGNIA FUORI SCENA APS
DEL MINATORE APS
ELISEO ART LAB ASSOCIAZIONE APS
FIUMICINO CIRCOLO ARCI APS
FUORI ORARIO APS
GIACCHE VERDI SEZIONE FORLÌ-CESENA ODV
GRUPPO GENESI MUSICAL APS
HAPPYNESS APS ASSOCIAZIONE
HOBBY TERZA ETA’ APS
I PASQUARUL DLA PIOPA APS
IL CASTELLO APS
IL GARBUGLIO APS
IL PONTE APS
IMPERFETTI APS
INVEL APS
ISTITUTO GESTALT ROMAGNA APS
IV NOVEMBRE APS
LA FIORITA APS CIRCOLO ARCI APS
LA MINIERA APS CIRCOLO ARCI
LA SCACCHIERA DI ONNON APS
L’ALBERO DEI PAVONI CIRCOLO ARCI APS
L’AQUILONE DI IQBAL ASSOCIAZIONE
LE CANTINE DI VILLA NELLCOTE APS
LIBERAMENTE
LIBERTA’ APS
L’ISOLA CHE NON C’È APS
MAGAZ APS ASSOCIAZIONE
MARFA APS
MICOLOGICA BRESADOLA-GRUPPO VALLE DEL SAVIO APS
MONSIGNOR ONOFRI APS
NATYANGELI DANZA MUSICA E TEATRO APS
PEACE AND GOOD PEOPLE ODV
PIERINO ALBINI APS
PRIMAVERA 3 ASSOCIAZIONE APS
PSY LAB ASSOCIAZIONE APS
QUETZAL CIRCOLO ARCI APS
QUINTE DIMENSIONI APS
QUINTE STRAPPATE APS ASSOCIAZIONE CULTURALE
ROCK HOUSE APS
RUBICONE DANZE
SALA APS CIRCOLO ARCI
SAN MAURO MARE CIRCOLO ARCI APS
SAN SPIRIDIONE APS ASSOCIAZIONE
SANTA MARIA DEL MONTE APS
SANT’ANGELO CIRCOLO ARCI APS
SANTARCANGELO APS CIRCOLO ARCI
SANT’EGIDIO CIRCOLO ARCI APS
SETTECROCIARI CIRCOLO ARCI APS
STUDIO 524 SSD SRL
UNA STRADA PER NUVOLETO APS
V&C REALITY COMPANY APS CIRCOLO ARCI
VICOLO PESCHERIA CIRCOLO ARCI APS
VIVERE IL TEMPO ASSOCIAZIONE APS
WELLNESS BODY
ZAM ZAM APS

73





w

PARTE ECONOMICA
CAPITOLO 5



RENDICONTO GESTIONALE
ARCI EMILIA ROMAGNA APS

ONERI E COSTI 2024 2023

A) Costi e oneri daattività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci € 2.263 € 2.540

2) Servizi € 460.776 € 422.473

3) Godimento di beni di terzi € 30.836 € 26.164

4) Personale € 124.324 € 159.379

5) Ammortamenti € 1.950 € 1.681

5 bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed immateriali - -

6) Accantonamenti per rischi

ed oneri
- -

7) Oneri diversi di gestione - -

8) Rimanenze iniziali - -

9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali - -

10) Utilizzo riserva vincolata

per decisione degli organi

istituzionali

- -

Totale € 620.149 € 612.237

B) Costi e oneri da attività diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

2) Servizi € 2.002 € 5.665

3) Godimento di beni di terzi - -

4) Personale - -
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5) Ammortamenti - -

5 bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed

immateriali
- -

6) Accantonamenti per rischi ed oneri - -

7) Oneri diversi di gestione - -

8) Rimanenze iniziali - -

Totale € 2.002 € 5.665

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali - -

2) Oneri per raccolte fondi occasionali - -

3) Altri oneri - -

Totale - -

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari - -

2) Su prestiti - -

3) Da patrimonio edilizio - -

4) Da altri beni patrimoniali - -

5) Accantonamenti per rischi ed oneri - -

6) Altri oneri - -

Totale - -

E) Costi e oneri di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci - -

2) Servizi € 26.420 € 7.088
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3) Godimento di beni di terzi € 3.426 € 2.907

4) Personale € 13.814 € 17.709

5) Ammortamenti - -

5bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed immateriali - -

Accantonamenti per rischi ed oneri - -

7) Altri oneri - -

8) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali - -

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali - -

Totale € 43.660 € 27.704

Totale oneri e costi € 665.811 € 645.606

PROVENTI E RICAVI 2024 2023

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori € 186.796 € 184.650

2) Proventi dagli associati per attività mutualistiche - -

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori - -

4) Erogazioni liberali - -

5) Proventi del 5 per mille - -

6) Contributi da soggetti privati - -

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi - -

8) Contributi da enti pubblici € 387.500 € 405.000

9) Proventi da contratti con enti pubblici - -

10) Altri ricavi, rendite e proventi € 67.381 € 69.858
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11) Rimanenze finali - -

Totale € 641.677 € 659.508

Avanzo/Disavanzo attività di interesse generale (+/-) € 21.528 € 47.271

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori - -

2) Contributi da soggetti privati - -

3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi € 3.802 € 2.433

4) Contributi da enti pubblici - -

5) Proventi da contratti con enti pubblici - -

6) Altri ricavi, rendite e proventi - -

7) Rimanenze finali - -

Totale € 3.802 € 2.433

Avanzo/Disavanzo attività diverse (+/-) € 1.800 € (3.232)

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

1) Proventi da raccolte fondi abituali - -

2) Proventi da raccolte fondi occasionali - -

3) Altri proventi - -

Totale - -

Avanzo/Disavanzo attività di raccolta fondi (+/-)

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali

1) Da rapporti bancari - -

2) Da altri investimenti finanziari - -
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3) Da patrimonio edilizio - -

4) Da altri beni patrimoniali - -

5) Altri proventi € 1.614 -

Totale € 1.614 - 

Avanzo/Disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) € 1.614 -

E) Proventi di supporto generale

1) Proventi da distacco del

personale
- € 4.346

2) Altri proventi di supporto

generale
€ 28.506 € 9.791

Totale € 28.506 € 14.137

Totale proventi e ricavi € 675.599 € 676.078

Avanzo/Disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) € 9.788 € 30.472

Imposte € 6.502 € 8.327

Avanzo/Disavanzo d’esercizio (+/-) € 3.286 € 22.145

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI

Costi figurativi 2024 2023

1) da attività di interesse generale - -

2) da attività diverse - -

Totale - -

Proventi figurativi 2024 2025

1) da attività di interesse generale - -

2) da attività diverse - -

Totale - -
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2024 31/12/2023

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI - -

B) IMMOBILIZZAZIONI - -

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento - -

2) costi di sviluppo - -

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno - -

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili - -

5) avviamento - -

6) immobilizzazioni in corso e acconti - -

7) altre - -

Totale immobilizzazioni immateriali - -

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati - -

2) impianti e macchinari - -

3) attrezzature - -

4) altri beni - -

5) immobilizzazioni in corso e acconti - -

Totale immobilizzazioni materiali - -

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in:

a) imprese controllate
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b) imprese collegate

c) altre imprese € 240.761 € 239.147

Totale partecipazioni € 240.761 € 239.147

2) crediti

a) imprese controllate

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti imprese controllate - -

b) imprese collegate

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti imprese collegate - -

c) verso altri enti del Terzo settore

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti verso altri enti del Terzo settore - -

d) verso altri

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti - -

3) altri titoli € 240.761 € 239.147

Totale immobilizzazioni finanziarie € 240.761 € 239.147
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C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo - -

2) prodotti in coso di lavorazione e semilavorati - -

3) lavori in corso su ordinazione - -

4) prodotti finiti e merci - -

5) acconti - -

Totale rimanenze - -

II - Crediti

1) verso utenti e clienti

esigibili entro l’esercizio successivo € 10.888 € 4.048

esigibili oltre l’esercizio successivo € 2.906 € 2.049

Totale crediti verso utenti e clienti € 13.794 € 6.097

2) verso associati e fondatori

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti verso associati e fondatori - -

3) verso enti pubblici

esigibili entro l’esercizio successivo € 171.484 € 211.904

esigibili oltre l’esercizio successivo € 56.250 - 

Totale crediti verso enti pubblici € 227.734 € 211.904

4) verso soggetti privati per contributi
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esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti verso soggetti privati per contributi - -

5) verso enti della stessa rete associativa

esigibili entro l’esercizio successivo € 37.167 € 67.920

esigibili oltre l’esercizio successivo € 14.457 € 12.357

Totale crediti verso enti della stessa rete associativa € 51.624 € 80.277

6) verso altri enti del Terzo settore

esigibili entro l’esercizio successivo € 6.916 € 7.070

esigibili oltre l’esercizio successivo - € 6.266

Totale crediti verso altri enti del Terzo settore € 6.916 € 13.336

7) verso imprese controllate

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti verso imprese controllate - -

8) verso imprese collegate

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti verso imprese collegate - -

9) crediti tributari

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -
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Totale crediti tributari - -

10) da 5 per mille

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti da 5 per mille - -

11) imposte anticipate

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti imposte anticipate - -

12) verso altri

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti verso altri - -

Totale crediti € 300.068 € 311.614

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate - -

2) partecipazioni in imprese collegate - -

3) altri titoli - -

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - -

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali € 188.349 € 173.412

2) assegni - -
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3) danaro e valori in cassa € 256 € 479

Totale disponibilità liquide € 188.605 € 173.891

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE € 488.673 € 485.505

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI € 90.963 € 79.768

Totale Attivo € 820.397 € 804.420

PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO

I - Fondo di dotazione dell’ente - -

II - Patrimonio vincolato

1) riserve statutarie - -

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali € 17.758 € 17.758

3) riserve vincolate destinate da terzi - -

Totale patrimonio vincolato € 17.758 € 17.758

III - Patrimonio libero

1) riserve di utili o avanzi di gestione  € (939) € (23.084)

2) altre riserve € 228.980 € 228.980

Totale patrimonio libero  € 228.041 € 205.896

IV - Avanzo/Disavanzo d’esercizio € 3.286 € 22.145

TOTALE PATRIMONIO NETTO € 249.085 € 245.799

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili - -

2) per imposte, anche differite - -

3) altri € 18.783 € 20.046
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TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI € 18.783 € 20.046

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO € 119.165 € 110.012

D) DEBITI

1) debiti verso banche

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo € 40.451 € 46.178

Totale debiti verso banche € 40.451 € 46.178

2) debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo € 3.868 € 5.178

Totale debiti verso altri finanziatori € 3.868 € 5.178

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti - -

4) debiti verso enti della stessa rete associativa

esigibili entro l’esercizio successivo € 181.838 € 224.341

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale debiti verso enti della stessa rete associativa € 181.838 € 224.341

5) debiti per erogazioni liberali condizionate

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -
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Totale debiti per erogazioni liberali condizionate - -

6) acconti

esigibili entro l’esercizio successivo

esigibili oltre l’esercizio successivo

Totale acconti

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l’esercizio successivo € 53.960 € 17.984

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale debiti verso fornitori € 53.960 € 17.984

8) debiti verso imprese controllate e collegate - -

esigibili entro l’esercizio successivo - -

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale debiti tributari - -

9) debiti tributari

esigibili entro l’esercizio successivo € 8.729 € 4.197

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale debiti tributari € 8.729 € 4.197

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l’esercizio successivo € 6.455 € 5.210

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale € 6.455 € 5.210

11) debiti verso dipendenti e collaboratori
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esigibili entro l’esercizio successivo € 5.774 € 6.556

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale debiti verso dipendenti e collaboratori € 5.774 € 6.556

12) altri debiti

esigibili entro l’esercizio successivo € 100 € 9.729

esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale altri debiti € 100 € 9.729

TOTALE DEBITI € 301.175     € 319.373

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI € 132.189 € 109.190

Totale Passivo € 820.397 € 804.420
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